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I  Gruppi Sportivi 
delle Fiamme d'Or o 

hanno 30 anni zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

sigliato qu a lche a nno fa, questo prestigio-

so e socialmente gratificante aspetto del ser-

vizio, addirittura di sopprimerlo. E chi avreb-

be volu to tu tto questo? 

Lo sport nella Polizia e nato u fficia lmen-

te, il 12 agosto 1954 con la convenzione 

tra il C O N I e la D irezione G enera le della 

P.S. Presidente del Consiglio l 'O n . Ma r io 

Scelba, C a po della Polizia il Prefetto d ' A n -

ton i, Ispettore del C orpo il Generale Cesa-

re Sabatino G a lli; e da l C orpo parti 1'idea 

e lo s timolo di questo accordo e da l C orp o 

per molti ann i il settore fu gestito. 

In trent'anni e stato fatto u n enorme la-

voro che qu antificheremo p iu in la: si e co-

stru ita u na tradizione del nostro sport: con 

oggi essa e stata portata sotto gli occhi d i 

tu tti e non solo di qu anti leggono, o scor-

rano le pagine sportive dei qu otid ian i; u na 

intera pagina del qu otid iano «IL TE M PO » 

di Roma poi ripetura e oggi dedicata ai tren

t'anni dei G ru ppi sportivi della Polizia di Sta

to. U n'a ltra pagina, abb iamo nei giorni suc

cessive trovato su «Repubblica» e in a ltro 

e poi u n inserto nel Telegiornale. 

C'e lo stile Porpora in questo: far bene 

e farlo sapere: non per propaganda ma per 

informazione, verita , serieta di immagine. 

E lo slogan di base delle Pubbliche Relazio-

n i . Far bene e farlo sapere. 

C on la convenzione del 12 agosto 1954 

«per lo sviluppo dell'attivita nei settori di re-

ciproco interesse* fu rono poste le basi per 

la collaborazione tra I'allora D irezione G e-

nerla della P.S. e il C .O .N . I. , C omita to 

O limpico Nazionale Italiano. I G ru pp i spor

tivi, costitu iti sono 18, i Centri sportivi gio-

vanili (che raccolgono migliaia di giovani 

sottraendoli alle insidie della strada) 10. 

In trent'anni, in O limpiad i estive e inver-

nali sono state conquistate con 120 presen-

ze complessive, 14 medaglie d 'O ro, 2 d'ar-

gento e 5 d i b ronzo olimpiche. 28 titoli d i 

E il mattino del 26 settembre e, contro 

il cielo azzurro si staglia, al d i la dell'invis i-

b ile, p lacido, eterno Tevere, la verde colli-

na di Villa G lor i. E u n cielo azzurro che se

gue, miracolosamente, quasi a continu e, 

corrusche giornate di nu vole e acquazzoni, 

con u n sole ca ldo che ci rallegra ma tu tto, 

oggi, e fattto per ra llegrare, tu tto e festoso, 

come sa essere festosa u na manifestazione 

di sport, di sportivi, che esalta e ricorda gli 

sportivi, una giomata lucida e lucente d i co

lon e di luce: vorrei che le fotografie ne des-

sero la palpab ile sensazione. 

II C apo della Polizia Prof. Porpora ha vo

lu to, con u n 'u nica cer imonia festeggiare i 

trent'anni dei G ru p p i sportivi Fiamme d'O 

ro, cioe dello sport ufficiale nella Polizia e 

i nostri atleti che, come gia scritto nello scor-

so n u mero, ha nno tanto va lorosamente 

porta to in terra d 'Amer ica , a Los Angeles , 

i colori d'ltalia e della Polizia di Stato, ricor-

dare i grandi nostri atleti del passato, r iu n i-

re qu anti allora e ora , ha nno dato per lo 

sport nella Polizia.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA E d h a v o l u t o c h e 

q u e s t o s i s a p e s s e . 

Era ora che dopo anni oscuri, d i accigliata 

riservatezza, dopo che si era addirittu ra con-
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campione mondia le, 3 1 titoli d i campione 

mondia le militare, 89 titoli d i campione eu -

ropeo, 1212 titoli d i campione italiano in -

dividu a le, 197 di squadra e 97 d i societa, 

367 medaglie d 'oro in competizioni inter-

nazionali, 1159 distintivi di onore dello sport 

militare. 

Sono cose che dob b iamo sapere, che tutti 

deb b ono sapere e d i cu i dob b iamo come 

appartenenti alia Istituzione andare fieri. 

L 'O n Ministro ha poi consegnato u na me

daglia a r icordo agli atleti(da noi gia citati 

nel precedente nu mero) nonche ai nostri 

olimpionici del passato: 

r m a n n o P i g n a t t i , b r o n z o n e l s o l l e -

v a m e n t o p e s i ( M e l b o u r n e 1 9 5 6 ) ; L i -

v i o B e r r u t l , o r o n e l 2 0 0 m . ( R o m a 

1 9 6 0 ) ; F r a n c e s c o L a M a c c h i a , a r -

g e n t o n e l l a c a n o a c a n a d e s e K 2 m . 

1 0 0 0 ( R o m a 1 9 6 0 u n l c a m e d a g l i a 

c o n q u l s t a t a i n q u e s t a d i s c l p l i n a ) ; 

S e b a s t i a n o M a n n i r o n i , b r o n z o n e l 

s o l l e v a m e n t o p e s i ( R o m a 1 9 6 0 ) ; 

D ' A l t r u i , A m b r o n , B a r d i e S p i n e l l i , 

o r o n e l l a p a l l a n u o t o ( R o m a 1 9 6 0 ) ; 

S a r a u d i , b r o n z o n e l p u g i l a t o ( R o m a 

1 9 6 0 ) . 

E lo erano, orgogliosi, il Minis tro Scalfa-

ro e il C a po della Polizia. D op o la presen-

tazione degli atleti redu ci da Los Angeles 

e delle vecchie glorie, con la fanfara e u n 

reparto d 'onore il Ministro ha porto il suo 

saluto: il suo dire sempre incisivo e flu ido. 

lo e apparso ancor di p iu nella circostanza 

toccante e commosso. 

Ecco, molto spesso, nei discorsi u fficiali, 

le parole sono soltanto parole, sanno di abi-

tu dinarieta e convenzione e non ha nno la 

comu nica tivita del sentimento. 

II discorso del Ministro dell'Interno O n . 

Oscar Lu igi Scalfaro non lo possiamo sin-

tetizzare, non a vremmo volu to, se non per

che conda nna ti da llo spazio, togliere u na 

virgola . Eccolo: 

Un salut o a tut t e le aut o r i t a pre sent i c h e 

c i f anno o no re di e sse re qui . Un salut o 

part k o l a re a l si g . Cap o de l la Po l i z i a Po r

po ra c h e h a p r e p a r a t o c o n t a n t o 

c u o r e que st a m ani f e st az i o ne . Un sa l u

t o c o rd i al e , af fe t tuoso e grat o , un salut o 

a v o i re spo nsabi l i de l lo spo rt i t al i ano a 

le i President e de l C . O . N . I . D o t t . C a r r a -

r o , e ag l i al t r i aut o re v o l i , r e spo nsabi l i 

c h e c i f anno ono re di e sse re c o n no i . M a 

l a f e s t a d i o g g i e v o s t r a , e v o s t r a r e 

s p o n s a b i l i d i q u e s t e g a r e , d i q u e s t e 

v i t t o r i e . Q u e s t a f e s t a e d e l l a v o s t r a 

P o l i z i a d i S t a t o p e r c h e c o l o r o c h e 

h a n n o l o t t a t o e c o l o r o c h e h a n n o 

v i n t o s o n o d i q u e s t a f a m i g l i a . 

12 ago st o 1 9 5 4 : i l P re si de nt e de l C o n 

sigl io e Minist ro de l l 'Int erno e ra l 'On. Ma

rio S c e l ba c h e m i p i ac e r i c o rdare pe rc he 

le dat e hanno de i no m i e di f ronte ad un 

uo m o c h e h a dat o t ant o pe r l a s i c ure z z a 

e l a l i be rt a di que st a P at r i a l a c i t az i o ne 

e una part e di grat i t udine . 

T r e n t ' a n n i f a , e r o s o t t o s e g r e t a r i o 

a l i a P r e s i d e n z a : a v e v o q u e l l a r e s p o -

s a b i l i t a . No n c 'ent ro nul l a c o n que l do -

c um e nt o , Dot t . Car rar o , e ro ne l l 'edi f i c io , 

nul l a di p i u. T re nt ' ann i di sac r i f i c i , t re n

t 'anni di i m pe gno , t rent 'anni v o rre i di re 

di un t ipo di qual i f i c az i one di t ut t a l a P o 

l i z i a di St at o . In t rent 'anni 14 m e dag l i e 

d'o ro , due d'argent o e quat t ro di bronz o 

e un bot t ino di g lo r i a; e po i quest o num e 

ro indef inite di pr imat i europe i , di pr imat i 

si ngo l i e no n, naz i o nal i . 

R i ng raz i a po i i Minist ri , i Cap i de l la Po 

l i z i a c h e si so no suc c e dut i ne i t re nt 'anni 

e c he hanno l av o rat o per que st o . Mi s i 

sussur r av a po c 'anz i c h e c 'e st at o un m o -

m e nt o , un m o m e nt o de l t urbine de l t e r-

ro r i sm o c h e c i fu quasi una t e nt az i o ne di 

sc i o g l i e re , c e rt o no n per rag i o n i ne gat i 

v e , pe nsando c h e po t e sse e sse re po si t i -
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v o ; po i grazie a D io , si è ripensato che 
era ancor più positivo d i mantenere sem
pre v iva questa f iamma rico rd a che tra 
le altre mille cose, il servizio ha anche 
quello d i presentarsi all'o p inio ne pubbli
ca, ai g io vani in partico lare, aumentan
do i l fascino per questo Co rpo che ha un 
impegno così delicato tra le forze dell'or
dine della nostra Patria. 

Fra i p remiati, quest'oggi, c'erano le 
glorie passate: credo che qualcuno d i co
storo ci potrà raccontare e avrà ripensa
to e starà ripensando a pagine d i fatiche, 
a mo menti d elicati, a incertezze fino ai 
trio nf i. Quanto d i questo insegnamento 
si è d ilatato in tutto il co rpo , quanta d i 
questa capacità d i d iscip lina è entrata, e 
questo il p rimo pensiero , perché lo sport 
e innanzi tutto d iscip lina o meglio auto 
disciplina. Quando sul tavo lo del Ministro 
dell'Interno p io vo no le sofferenze d i que
sta nostra terra co me d i altre p arti del 
mo ndo e fra queste una terribile, d i que
sti temp i, che è l'aggressione della d ro 
ga. Quante volte io penso: se fossimo ca
paci no i p o litic i anzitutto d i lanciare ben 
più largamente e pro fondamente lo sport 
nell'educazione dei g io v ani, quanti ver
rebbero so ttrarti alle spire d i questa ter
ribile p io vra, perchè autod iscip lina è una 
cosa impo rtante è co sì imp o rtante. 

Che insegnamento da questa serie d i 
g io vani che hanno tanto lo ttato , perchè 
il g io rno della gara è un gio rno terribile, 
d i tensione. N o n c'è d ubbio , ma la pre
parazione, d i mesi d i anni, quo tid iana, 
senza un respiro , senza concedersi una 
vacanza, senza uscire d i strada un mo
mento è una cosa enorme e p o i, non par
lo delle loro medaglie. M i pare che la gra
titud ine al C .O .N .I. sia veramente un te
ma dovuto ; ma le posso d ire, do tto r Car
rara, profondamente sentita nell'ambien

te delle Polizie d i Stato , pro fondamente 
sentita è la vostra presenza, che oggi per 
no i non è una presenza ufficiale, è un at
to d i affetto , è un'espressione d i affetto 
che no i, che i l co rpo ricambia con pro 
fondità d i sentimento . 

Dunque p rimo pensiero quest'auto d i
scip lina, tema fo rmid abile fo rmidabile 
specie in un mo nd o come quello d i o gg i; 
e un secondo pensiero che lo sport inse
gna quando uno ha veramente cuore d i 
sportivo ad entusiasmarsi a battere le 
mani no n solo per chi conquista la me
daglia ma per chiunque abbia lo ttato 
davvero . In genere nella v ita si batte le zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Il Capo dell a Polizi a si intrattien e co n l 'a ssi -
stent e Masal a e gl i altr i olim pionic i de l Grup -
pi S .S. FF.OO. Il second o da sinistr a è D'An -
dre a m edagli a d'or o ne l lanci o de l peso . 

mani a chi vince, e questo è un po ' triste 
po iché ciò che conta non è solo e tanto 
la v itto ria anche se queste v itto rie ci dan
no g io ia e g lo ria alla quale partecip iamo 
co n sentimento pro fondo ma quello che 
conta, nell'uomo, non è sempre il vincere. 

Quante vo lte anche vo i nello sport ave
te sentito che meritavate la v itto ria e non 
l'avete po tuta conquistare e altre vo lte 
non d ico non la meritavate, v i è g iunta 
co n una facilità maggio re. 

A llo ra lo sport ci insegna a giud icare 
gli uo mini non dal fatto o non solo dal fat
to che sono g iunti al mo mento esatto a 
po rtar v ia l'aureo la della v itto ria, ma a 
giudicare g li uo mini da quanto hanno pa
gato , sofferto, vissuto, lavorato per quello 
scopo . 

E starei per d ire, stando lo ro v ic ino , 
quando dopo fatiche immani forse c'è l'a
marezza d i non aver conquistato la v it
to ria. Il lavo ro , i l dovere, la fatica d ipen
dono da no i ma non sempre la v itto ria. 
Ma co ntiamo , valutiamo sempre l'uo mo 
per ciò che ha fatto per ciò che ha paga
to , per quanto ha dato ogni g io rno . E po i 
se ha anche v into facciamo gli anche un 
applauso in più, ma non d imentichiamo 
tutto ciò che precede i l g io rno della lo tta 
che può portare o non portare alla 
v itto ria. 

Un ultimo pensiero : lo sport insegna 
una grande cosa che non tutti no i imp a
riam o , ed è quello che mentre io sono in 
una gara con un altro e quest'altro è più 
bravo e vince io supero quel mo mento d i 
amarezza battendo gli le mani co n tutto 
i l cuo re, perchè è stato più bravo d i me. 
Questo insegna lo sport ed io questo ho 
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visto tante vo lte con co mmo zio ne, per
chè penso che l'uo mo che riconosce la 
bravura d i un altro supera la sua parte 
meno po sitiva, è capace d i d ire: « ricono
sco che questo è più intelligente più ca
pace» ; e invece mo lte vo lte nella v ita ai 
nostri simili perd o niamo tutto ma. d iffi
cilmente perdoniamo che siano più intel
ligenti o capaci d i no i. È un peccato che 
non tro va redenzione. 

Per questo nello stringerv i la mano , 
nell'avere questo onore, io avrei vo luto d i
re a ciascuno : grazie per questa lezione, 
perchè è una lezione umana d i grande 
ricchezza. M i riviene in mente, rico rd i d i 
scuo la, una frase latina d i Pao lo d i Tar
so « cursum co nsummav i, fidem serbavi» 
ho consumato il mio percorso , ho termi
nato la mia p ro v a, ho mantenuto la fe
de. E una espressione religiosa ma vale 
anche per no i. Io auguro a me, ma au
guro anche a ciascuno d i v o i che quan
do un giorno abbiamo raggiunto il nostro 
traguardo umano pensando anche a que
ste gio rnate d i g lo ria, possiamo dire ho 
terminato questo mio percorso , ho man
tenuto dentro questa umana ricchezza. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

D opo il discorso dell 'O n. Ministro i G rup

pi Sportivi FF. O O . hanno offerto una esi

bizione in piscina, quella che era resa pos 

sibile da un'acqua a 1 5 ° , che è una tem

peratura da N ord Europa. 

Prima è stata la specialità del nuoto a sal

vamento in cui i gruppi, oltre a guarnire, nel 

periodo estivo le nostre spiaggie marine, la

custri e fluviali. (108 salvataggi nel 1984) 

hanno raggiunto una eccellenza che abbia

mo visto alla prova: recupero a tempo di 

secondi a m. 2,50 di profondità di un ma

nichino di dimensioni e peso pari a quello 

del medio corpo umano e suo trasporto a 

riva. Recupero del pericolante con la nuo

va tecnica non ancora codificata dello 

« S PL A S H D O W N » con materassini 

gonfiabili. 

Poi vi è stata una esibizione di nuoto con 

due ostacoli per ciascun percorso, da su

perare in apnea: anche questa esibizione è 

stata effettuata da due atleti. Poi la mano

vra del manichino a un solo remo e recu

pero di pericolante e infine, il lancio del sal

vagente alla massima distanza possibile: qui 

nelle tre prove, sono stati superati i 20 metri. 

Tuffi dal trampolino di 5 metri hanno 

concluso l'esibizione cui hanno partecipato 

l 'Agente M assimiliano Tramontano, l'A ssi

stente A nselmo Pillola, l'A gente Renato 

Manzilli, Francesco M ancuso e Susanna A r

ma dei gruppi sportivi giovanili; l'A gente 

D omenico Rinaldi (olimpionico di tuffi) e 

l 'Agente M assimo Castellani e il V ice So-

vraintendente A driano G ianni. 

Così, nel calore della gioia, del ritrovar

si, dell'ammirazione e della gratitudine fini

sce questa grande giornata. U na giornata 

che ricorderemo con orgoglio. E stato por

tato alla luce una parte del grande passato 

della Polizia, come forza sociale e di 

promozione. 

Pubblichiamo integralmente l'articolo del dr. Salvatore M astruzzi, apparso sul «Tempo» del 9 

ottobre, condividendo la sua certezza che un importante passo avanti sia stato fatto per le pensio

ni d'annata, con o senza apostrofo: 

Il progetto Gaspari approvato e migliorato in sede 

referente zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Per le pensioni d'annata 

altre 400 miliardi di lire 
Due le novità: estensione del campo dei beneficiari e ag

gancio alla dinamica salariale da gennaio 1986 con indi

ce di rivalutazione riferito esclusivamente al pubblico 

impiego 

Ep p u r si m u o v e , è i l caso d i d i re . C i so no v o 
lu ti an n i d i p aro le e d u e d iseg ni d i legge g o v er
n ativ i ( u n o d el sen. Sc h ie tro m a, m i n i s tro d e l la 
l 'unz io ne p u b b l i c a nel 1983 in o ccasio ne d el la 
« p r i m a v o l ta» ; l ' a l t r o , q u e l lo attu ale , d el m i n i 
stro Re m o G asp ari ) p er far d i re al la C am e ra i l 
p r i m o si, p o l i ti c am e n te i m p o rtan te anche se 
scarsam ente p r o d u t t i v o sul p i an o p rati c o . L a 

C o m m iss io n e A f f a r i c o sti tu z io nal i ha ap p ro v a
to , i n sede referente , i l p ro g e tto G asp ari su lla 
p ereq uaz io ne d elle p ensio ni d ' annata d ei d ip e n 
d e n ti p u b b l i c i . I c o n te n u ti so no q u e l l i n o t i : u n 
in iz io d i p ereq uaz io ne per i p ensio nati che m ag 
g i o rm e n te so no d i s c r i m i n ati r i sp e tto a c h i , r i 
m an e n d o in serv iz io , ha p o tu to f r u i r e d e i m i 
g l i o ram e n ti e c o no m ic i c o n trattu al i che h an n o zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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ai M agistrati ordinati amministrativi 
e della giustizia militare. Avvocati e 
procuratori dello Stato 

fino all'1-1-76 
dal 2-1-76 aH'1-1-1977 
dal 2-1-77 all'1-1-79 

16.80 
15.00 
18,40 

569.100 
508 200 
623.400 

b> Dirigenti dello Stato e delle aziende 

autonome. 

Professori ordinari dell'Università 

fino all'1-1-76 
dal 2-1-76 all'I-1-77 

dal 21-77 all'1-1-79 

20.30 

14.80 

19.20 

687.900 
501.600 
650.400 

c) Dirigenti militari ed equiparati (uf
ficiali di grado non Inferiore a co
lonnello e funzionari di pubblica si
curezza con qualifica dirigenziale) 

fino all 'M -76 
dal 2-1-76 all'1-1-77 
dal 2-1-77 all'1-1-79 
dal 2-1-79 al 13-7-80 

24.50 
18.70 
22.90 
4,00 

830.100 
633.600 
775.800 
135.600 

di Professori Incaricati esterni ed assi

stenti di ruolo dell'Università 
fino airi-10-73 

dal 2-10-73 all'I-1-76 
dal 2-1-76 aH'1-1-71 

35,80 

31.30 

25,70 

1.212.900 
1.060.500 

870.900 

ti Personale direttivo, docente e non 
docente, della scuola esclusa l 'Uni
versità 

fino all't-9-73 

dal 2-9-73 all'l- l-76 
dal 2-1-78 all'1-6-77 

17,00 

11,60 

4.00 

576.000 
393.000 
135.600 

lì Personale non dirigente dello Stato, 
dell'A N A S, del Corpo del vigili del 
fuoco e non docenti dell'Universi
tà, professori ordinari dell'Univer
sità non equiparati al dirigenti 

fino all ' 1-1 -73 

dal 2-1-73 all ' 1-1 -76 

dal 2-1-76 all'1-1-78 

17.20 
11.60 
5.70 

582.900 
393.000 
193.200 

gì M ilitari delle Forze Armate e del 
corpi di polizia, di grado Inferiore a 
colonnello, funzionari di pubblica 
sicurezza ed appartenenti al corpo 
di polizia- femminile non dirigenti 

Uno aH'1-1-73 
dal 2-1-73 all'1-1-78 
dal 2-1-76 airi-1-71 
dal 2-1-78 al 13-7-80 

33.80 
29.90 
23.60 
10.10 

1.145.100 
1.013.100 

799.500 
342.300 

hi Personale non dirigente dell'Azien
da autonoma delle ferrovie dello 
Stato 

fino all'1-7-73 
dal 2-7-73 all'I -1-76 
dal 2-1-76 all'1-7-77 
dal 2-7-77 all'I-10-78 

18,00 
10.00 
7.80 
3.00 

609.900 
338.700 
264.300 
101.700 

li Personale non dirigente dell'A m
ministrazione delle poste e teleco
municazioni 

fino all'1-4-1973 
dai 2-4-73 all'M -76 
dal 2-1-76 all'i-1-77 
dal 2-1-77 all'1-5-78 

19.20 
12.20 
6.80 
3.20 

650.400 
413.400 
230.400 
108.300 

II Personale non dirigente dell'Azien
da di Stato per 1 servizi telefonici 

(Ino all'1-4-73 
dal 2-4-73 all'M -76 
dal 2-1-76 airi-1-77 
dal 2-1-77 all'1-5-78 

16.50 
10.40 
4,60 
2.00 

559.200 

352.500 

156.000 

67.800 

mi Personale non dirigente dell'am
ministrazione autonoma del mono
poli di Stato 

Uno all'1-7-73 
dal 2-7-73 all l - I-7» 
dal 2-1-76 airi- l -77 
dal 2-1-77 aIl'1-7-77 

18.20 
11.40 
5.50 
4.00 

616.800 
386.400 
186.300 
135.600 



Autunno-Inverno in 

SPAGNA 
con i meravigliosi Superbus 

al sole della Costa Brava 
UNA INDIMENTICABILE VACANZA DI 8 0 15 GIORNI E PREZZI 

ESTREMAMENTE CONTENUTI 

soggiorni al mare in zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Sulla scia del successo ottenuto da questa iniziativa dell'Agenzia 
MALATESTA Viaggi di Rimini e sollecitati dalle numerose richieste per-
venuteci dai Soci che già hanno felicemente trascorso una vacanza in 
Costa Brava, riportiamo i dettagli del programma valido per il prossimo 
autunno inverno e le relative quote di partecipazione per persona. 

COMBINAZIONI 

— 8 giorni in Costa Brava a Lloret de Mar - partenze ogni sabato 
dalle principali città del centro-nord Italia in Superbus, viaggio andata e 
ritorno e 7 giorni di pensione completa all'Hotel Don Juan da lire 
240.000, all'Hotel Olympic da lire 245.000, all'Hotel Helios da lire 
270.000 e all'Hotel Casino Royal da lire 335.000. 

— Soggiorni di 15 giorni - programma come sopra: all'Hotel Don 
Juan da lire 345.000, all'Hotel Olympic da lire 345.000, all'Hotel Helios 
da lire 415.000 e all'Hotel Casino Royal da lire 435.000. Partenze spe-
ciali sono previste per Natale e Capodanno con soggiorni di 12 e 15 
giorni. 

— 12 giorni con partenza il 22 Dicembre e rientro il 2 Gennaio, all'Hotel 

Don Juan lire 395.000, all'Hotel Olympic lire 490.000, all'Hotel Helios 
lire 500.000 e all'Hotel Casino Royal lire 525.000. Nelle quote sono 
compresi il pranzo di Natale e il cenone di fine anno. 

— 15 giorni con partenza il 22 Dicembre e rientro il 5 Gennaio, all'Hotel 
Don Juan lire 440.000, all'Hotel Olympic lire 545.000, all'Hotel Helios 
lire 580.000 e all'Hotel Casino Royal lire 620.000. Nelle quote sono 
compresi il pranzo di Natale e il cenone di fine anno. 

Per chi lo desideri, sono possibili soggiorni a Lloret de mar fino a 4 set-
timane in qualunque periodo - quotazioni su richiesta. 

Documenti: Carta di Identità valida per l'espatrio o Passaporto in corso 
di validità. 

L'assistenza è garantita da un'incaricata della Malatesta Viaggi a Llo-
ret de mar che accetta anche le prenotazioni per le numerose escur-
sioni facoltative disponibili: 
Barcellona, Corrida, Monastero di Montserrat, Tour della Costa Brava, 
Serata al Night Club, Barbecue, etc. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Hotel Helios Cat. 
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Hotel Don Juan Cat. • • •  zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Richiedet e Informazioni , catalogh i e prenotazion i a: 
MALATEST A VIAGGI - Via Praga , 10 - 47037 Rimin i (FO) - Telefono : 0541/86554 
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A T T I V I T À DEL C.N.I.P.P. 

Riforma pensionistica 
Nota diretta  a tutte 

le Associazioni  aderenti 

dato un'accelerata alla dinamica retributiv a degli 
statali che in precedenza erano stati per  lungo 
tempo a segnare il passo con gravi conseguenze 
non solo sullo st ipendio — basso oggi ma al lo-
ra ancora più basso — ma anche ovviamente sul 
trattament o pensionist ico. 

L'approvazion e è venuta dopo che il ministr o 
Gaspari, il relator e on. Vincenzi e il deputato 
liberal e on. Egidio Sterpa si erano dati da fare 
affinchè non passasse il disegno diabol ico di in-
globare questa perequazione con il progetto di 
riform a generale delle pensioni, così come vo-
levano i comunist i. 

1 migl ioramenti , in diversa misura, riguarda -
no tutt i co loro, che non poterono giovarsi del-
la normativ a sugli inquadramenti della legge 312 
del 1980. M a su proposta del relator e Vincenzi 
e dell 'on. Sterpa si sono apportate modifiche so-
stanziali che vanno segnalate per la lor o porta-
ta sociale (oltr e che finanziaria) . In poche pa-
role, c'è stata l'astensione dei benefici anche ver-
so chi non potè fruir e del r iconoscimento delle 
anzianità pregresse della legge 312zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA del 1980, per 
un onere aggiuntivo di circa 400 miliardi . Si trat -
ta di co loro che ebbero l ' inquadrament o giuri -
dico della legge 312 /1980 ma non quel lo eco-
nomico: per  costoro il migl ioramento consiste 
nella riliquidazione della pensione conteggian-
do anche i benefici derivanti dall ' inquadrament o 
economico per  effetti delle anzianità pregresse, 
che non ebbero durant e il servizio. Ci tando a 
memoria, possiamo dir e che si tratt a di statali 
amministrativ i e militar i a r iposo tr a gennaio e 
giugno 1978 e del personale docente della scuo-
la col locato a r iposo tr a la metà del 1977 e il 
1978. 

«Ma abbiamo fatto di più — sottol inea l 'on . 
Sterpa — perchè prevediamo dal 1986 (prima 
non potevamo perchè incidendo sul 1985, anno 
già in un certo senso finanziariamente program-
mato, avremmo corso il  rischio di ricevere un 
brutale no dal Governo) un diverso sistema di 
aggancio delle pensioni alla dinamica salariale 
che è quello degli arti. 1 e 2 della legge del 1976. 
La spesa prevedibile è di 4.000 miliardi l'anno: 
il  Governo ha tempo un anno per le necessarie 
coperture. L'onere non è indifferente, ma lagiu-
stizia sociale viene prima del 'rigore'». Si era 
pensato anche alla perequazione per il passato 
dando i relativ i arretrati . M a il costo valutato 
in ben 20.000 miliard i ha fatt o cadere immedia-
tamente e realisticamente la proposta. Ora la pa-
rol a passa al l 'aul a ma non c'è dubbio che un 
important e passo avanti sia stato fat to . 

Salvatore Mastruzzi 

PENSIONI D'ANNATA 

LA COMMISSION EUROPÈENNE 
DES 

DROITS DE L'HOMME 
CONSEIL DE L'EUROPE 

STRASBOURG 

(Ricorso N° 11087/84) 

(Varano c/Italia) (Strasburgo, 23 agosto 
1984)ha accusato ricevuta del ricorso, del sig. 
Arrigo Varano Presidente Sezione CC. Brescia 
pervenuto al Segretariato il  14 agosto 1984. il 
ricorso sarà considerato presentato il  24 mag-
gio 1984, e si è riservata di informarlo della de-
cisione della Commissione. 

Il  ricorso, come è noto riguarda i circa 12.000 
miliardi  destinati alla perequazione delle pen-
sioni d'annata distratti dallo Stato. 

Si comunica, come anche da notizie ap-
parse sulla s tampa, che la Commissione 
Affar i Costituzionali della Camera in da-
ta 3 ot tobre c.a. ha approvato, in sede re-
ferente, il d.d. l. «Gaspari» n. 1789 sulla 
«Perequazione dei trattamenti in atto dei 
pubblici dipendenti». 

Lo stesso d.d. l. è passato in Aula pe la 
discussione e approvazione. 

Comunque è notevole il fatto che per la 
prima volta un provvedimento per la pe-
requazione delle pensioni pubbliche arri-
vi in aula. 

L 'emendamento al d.d.l. n. 1789, con-
tenuto nella lettera n. 97 /S.N. del 15 set-
tembre 1984, consegnata dalla «Delegazio-
ne del CNIPP» alla Direzione Centrale 
della DC. in occasione della riunione con 
tutte le altre forze sociali e sindacali è sta-
to r i tenuto giusto e approvato al l 'unani-
mità anche dai vari responsabili della DC. 
presenti alla stessa r iunione. 

Si r iporta qui di seguito l 'emendamen-
to in parola: 
«Gli importi delle pensioni indicati all 'art. 
1 della Legge 29 aprile 1976, n. 177, con 
esclusione del l ' indennità integrativa spe-
ciale, sono adeguati automat icamente in 
occasione dei rinnovi contrattuali dei sin-
goli comparti delle categorie di pubblici di-
pendenti nonché dei miglioramenti econo-
mici attr ibuiti con provvedimenti legisla-
tivi al personale statale in attività non sog-
getto alla contrattazione, mediante l'appli-
cazione di un indice percentuale di incre-
mento delle pensioni in relazione all'incre-
mento delle retribuzioni o derivante da va-
lutabil ità in pensione di emolumenti non 
ancora valutabil i. 

L'indice di cui al precedente comma, de-
terminato da l l ' ISTAT, sarà stabilito con 
decreto del Presidente del Consiglio su 
proposta dei Ministro del Tesoro. 

Entro il 31 dicembre 1986 si provvede-
rà gradualmente, con aumenti semestrali 
a decorrere dal 1° gennaio 1986, al defi-
nitivo riequilibrio delle pensioni in essere, 
tenendo conto dei benefici economici at-
tribuiti al pesonale in attività, sulla base 
dei migl ioramenti attribuiti con rinnovi 
contrattuali o con disposizioni legislative 
non considerati dalla presente legge, non-
ché dalla valutabil i tà in pensione di emo-
lumenti non ancora valutabil i, sempreché 
non siano stati già fruiti dal personale ces-
sato dal servizio». 

Successivamente alla r iunione presso la 
Direzione Centrale DC. ci sono state al-
tre r iunioni a livell o partiti politici e sin-
dacati per esaminare la complessa materia. 

Infine, su indicazione del Comi ta to ri -
stretto, la 1 ° Commissione Affari Costi-
tuzionali della Camera, nel l 'approvare in 
sede referente il provvedimento, ha ag-
giunto al testo originale gli artt. 6 e 7. 

Per l 'art. 6 c'è da dire che esso è stato 
variato in quanto rispecchia solo in parte 
il 1 ° comma del l 'emendamento presenta-
to da questo C N I P P. 

Infatti, l 'art. 6, che recita: «a part i re 
dal l '1.1.1986 si applica per i pubblici di-
pendenti il t ra t tamento di quiescenza pre-
visto dalla perequazione automatica di cui 
agli artt. 1 e 2 della Legge 29 aprile 1976, 
n. 177», non soddisfa le varie categorie de-
gli ex dipendenti pubblici, in quanto con-
diziona l 'applicazione della legge 177 (art. 
2) a l l 'emanazione di un DPR. su propo-
sta del Consiglio dei Ministri , di concerto 
con il Ministro del Tesoro, sentite le or-
ganizzazioni sindacali, in cui siano fissati 
i criteri di applicazione della legge anzidet-
ta, e cioè determinando, rispetto ai trat-
tamenti economici del personale in attivi-
tà di servizio, l ' indice di incremento delle 
retribuzioni da applicare sulle pensioni. 

Si r icorda che gli stessi organismi sin-
dacali, nel recente passato e anche oggi, 
hanno sempre impedito l 'applicazione del-
la Legge n. 177, opponendosi al fatto di 
creare criteri diversi da quelli fissati per la 
perequazione automat ica del settore pri-
vato di cui al l 'art. 10 della Legge n. 160 
del 1975. 

In tal modo oltre a non eliminare le pen-
sioni d 'annata, si inasprirebbe il fenome-
no, in quanto le percentuali di aumento si 
appl icherebbero su basi diverse, danneg-
giando specialmente i più anziani. 

Comunque, in sede di Comitato ristretto 
della Commissione Affar i Costituzionali 
l 'On. le Fini (MS1-DN7, da noi contatta-
to, ha presentato un emendamento che ri-
produce alla lettera quello da noi propo-
sto al 1° comma, ma l 'On. le Fini è stato 
invitato a rit irarlo su richiesta del Relato-
re On.le Vincenzi (DC) il quale però si è 
impegnato a tenerne conto in sede di di-
scussione in Aula. 

Per questa soluzione si sono espressi fa-
vorevolmente anche l 'On.le Bianchi di La-
vagna (DC) e l 'On.le Sterpa (P.L . I .) fa-
centi parte del Comitato ristretto. 

Non è stato inserito l 'ult imo comma del 
nostro emendamento, anch'esso approva-
to nella r iunione presso la Direzione Cen-
trale DC, r iguardante il definitivo riequi-
libri o delle pensioni entro il 31 dicembre 
1986, da attuarsi quale seconda ed ult ima 
fase della perequazione, dopo l 'approva-
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zione del d.d.l. n. 1789. 
L'emendamento di cui all'art. 7, relati-

vo al recupero dell 'anzianità pregressa per 
i l personale della Scuola, cessato dal ser-
vizio dal 2 giugno 1977 al 1° aprile 1979, 
e per i l personale civil e e militare, cessato 
dal servizio dal 2 gennaio 1978 al 1 ° apri-
le 1979, di cui all'art. 152 della Legge 11 
luglio 1980, n. 312, è stato proposto dalla 
CONF.S.A.L. — S.N.A.L.S., dal Comi-
tato Naz.le di Agitazione Recupero Anzia-
nità Pregressa 1977-1978 e dall'Associazio-
ne Naz.le Pensionati della Scuola, 
A.N.PE.S., tutti aderenti al CNIPP. 

Naturalmente, con l'approvazione del-
l'emendamento di cui al l 'ult imo comma 
della nostra richiesta, l 'art. 7 verrebbe 
assorbito. 

Ora per un'azione comune e più incisi-
va si pregano gli Tinti in indirizzo di voler 
appoggiare al massimo l'approvazione del 
d.d.l. n. 1789, ma con le necessarie modi-
fiche da apportare sia all'art. 6, come detto 
sopra, sia con l'inserimento dell 'ult imo 
comma della nostra richiesta, contattan-
do i parlamantari dei vari partiti alla Ca-
mera, specialmente quelli all'opposizione. 

I n sostanza, nel caso di invio di lettere, 
promemoria e messaggi ai predetti parla-
mentari, sarebbe indispensabile riportare 
l'intero emendamento proposto da questo 
CNIPP. 

L'azione condotta in sede locale dai 
CRIPP e dai CoPIPP potrebbe risultare 
assai efficace. 

Per evidenti ragioni di opportuni tà e di 
tempo, si prega di non porre alcun altro 
emendamento, che, tra l'alro, potrebbe r i -
sultare superfluo. 

La Segreteria Nazionale del CNIPP e la 
Delegazione di esperti, nominata dall 'E-
secutivo, non mancheranno di interessar-
si costantemente presso gli organi della Ca-
mera e le personalità di Governo, per la 
sollecita discussione e approvazione del 
provvedimento con gli emendamenti 
anzidetti. 

Comunque, da fonte attendibile pare 
che lo stesso provvedimento sarà messo 
quanto prima all'ordine del giorno. 

Se necessario, saranno fornite ulteriori 
notizie in merito. •  zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

INN O A L L A GIOI A zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Domenica 8 luglio: Merano, passeggiata 
lungo Passirio, concerto della banda mu-
sicale di Moso in Passirio (BZ): suonano 
abbastanza bene marce, melodie, danza 
ungherese; non so c ome, sarà la g iorna-
ta bellissima, la completa disponibilità, in 
alcune note avverto il finale della nona sin-
fonia di Ludwig von Beethoven con coro 
finale sull'Ode alla g ioia di Schiller. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
«Con dolci e propizie lusinghe risuonano 
le armonie della nostra vita, e i fiori che 
eternamente fioriscono si schiudono all'ap-
parire di questa bellezza. Pace e gloria 
scorrono amiche, come il gioco alterno 
delle onde; ciò che incalzava aspro e osti-
le, si ricompone in un alto sentire. 

Quando la magia dei suoni domina e la 
parola consacrata si esprime, allora il me-
raviglioso prende forma. Notte e tempe-
sta si trasformano in luce. Intorno pace, nel-
l'intimo estasi, regnano per i felici. Allora 
il sole primaverile delle arti fa scaturire lu-
ce dalla loro unione. Ciò che di grande è 
penetrato nel cuore, prorompe poi rinno-
vato e più bello; se uno spirito si slancia 
verso l'alto, un coro dì spiriti sempre gli ri-
sponde come un'eco. 

Accettate dunque lietamente, anime bel-
le, i doni dell'arte divina. Quando amore 
e forza si uniscono, l'uomo trova ricompen-
sa nel favore degli dei.» 

Nella nona sinfonia Beethoven manife-
sta la sua fiducia nella disponibilità dell'uo-
mo ad aprirsi all'amore e alla fratellanza 

universale, fonti delle più pure gioie dello 
spirito. La sua concezione del senso più 
p rofondo della vita è lasciata ai versi di 
Schiller: la gioia attiva nella fratellanza e 
nell'amore rec iproco. 

Rientrato a Roma, riascolto alla televisio-
ne, d iretta da Léonard Bernstein, per in-
tero la nona, che raggiunge in più punti 
quella totalità di sentimenti e universalità 
di accenti così adatte ad esprimere un «ba-
cio a tutto il mondo»; equalmente lodevo-
le è stato il concerto dato all'Accademia 
di Santa Cecilia nella Cappella Paolina del 
Quirinale, in omagg io al Presidente della 
Repubblica alla vigilia del compimento del 
suo sesto anno presidenziale. Una «nona» 
splend idamente eseguita e ripetuta in oc -
casione del recente compleanno del no-
stro Presidente. 

In questo periodo di tristi «notti», di fe-
roci animaleschi assassinii, di sequestri di 
fanciulli... rifugiamoci nelle manifestazioni 
più esaltanti dello spirito dello stesso uo-
mo che uccide il fratello anche per... «un 
gioco». L'avvenire attende un nuovo rina-
sc imento, mentre la pioggia più p ietosa 
della 'Amministrazione capitolina, tenta di 
far scomparire la lugubre frase: «Dalla 
Chiesa attento!» scritta or sono sei anni sul 
muro di c inta della Scuola elementare di 
Pogg io Ameno. 

Antonio Tancredi zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

ONOREFICENZA 

IL  Ministero della Difesa 
Roma, 6 agosto 184 

Egregio Signore, ARTURO LANZILLO 
la legge 16 marzo 1983, n. 75, prevede la concessione, da parte del 

Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro della Difesa, di 
un diploma d'onore ai combattenti per la libertà d'Italia  1943-45. 

Sono lieto, quindi , di r imetterLe , con le più vive felicitazioni , l 'a l -
legato d ip loma. 

(G iovanni Spadol in i) zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

L E T T E R A D E L L ' O N . P U B L I O F I O R I 

A L V . P R E S I D E N TE D E L L A S E Z I O N E 

D I A L E S S A N D R I A zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

CAMERA DEI DEPUTATI Roma  24 settembr e 1984 

Caro Patania , 
il disegn o di legg e sull a perequazion e e le altr e propost e analogh e vann o «avanti 

piano» , per consentir e il sorpass o del disegn o di legg e sull e riform e del sistem a 
previdenziale , sorpass o che io recisament e non ammetto . 

Per quant o riguard a l'abuso , orma i legittimato , dell'us o divers o dei fond i previ -
denzial i del pubblic o impieg o non poss o fare altr o che attender e le risoluzion i dell a 
Commission e Inquirente , investit a dal problem a dal Dotto r Santacroce . 

Publi o Fior i 

EGR.GR. UFF. PASQUAL E PATANI A 
Palazzo INCIS Spalt o Gamondi o 7 
15100 ALESSANDRI A 

// Ministro delle Poste 
e delle Telecomunicazioni 

Roma, li 10 on. 1984 
Egregio Dottore, 

in relazione alla Sua richiesta, sono lieto co-
municar!. c di aver  disposto una partecipazione 
pubblicitari a dell'Amministrazione P.T. di lir e 
400.(XX). = a favore della rivist a «F IAMM E 
D'ORO» . 

M i è gradita l'occasione per  inviarL c molti 
cordiali saluti. 

Antoni o ( ìava 

Egregio Direttor e 
Oen. Remo Zambonini 

I IAMM E D 'ORO » 
Vi a Statilia 30 
00185 ROM A 

// Presidente Nazionale ha ringraziato vivamente 
anche a nome della Direzione l'On.le Ministro 
Antonio Cava. 

I l Capo della Polizia 
per  "Fiamm e d'Oro" 

Pubblichiamo con legittimo orgoglio quanto il Prof. Giuseppe Porpora Capo 
della Polizia, ha diramato ai Questori pel sostegno e la diffusione del nostro pe-
riodico, con la affettuosa lettera con cui il testo della circolare è stato inviato 
al nostro Direttore nonché la risposta di questi. 

Roma, 5 , f' 

Caro Generale, 

Le trasmetto copia del la circolar e concernente i l 

Suo giornale, da me inviat a ai Uuestorl del la Repubbli-

ca. 

L'occasione mi è gradit a per  riconfernarL e l a mia 

attenzione e la mia gratitudin e per  coloro che hanno l a 

sciato i l servizio per  raggiunti l im i t i di e tà. 

MOD 4 P SC M urna I zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

D I P A R T I M E N T O DELL A PUBBLICA S ICUREZZA 

M.5S5/  R.P./510/C.1.9 Roma, [• i« - ' V * 

N.H. 
11 Ten.Gen.(a) Remo ZAMBONIN I 
Direttor e Responsabile di "Flamin e d'Oro" 
Organo d'Informazion e dell'Associazione 
Nazionale delle Pol iz ia di Stato 
Vi a S t a t i n a, 30 

• ROMA -

Ecce l l enza, 11 ottobr e 19«4 

L a «apr im i l a r i v a c a l l a rioonoaoenaa dal 

S o d a l i z i» a d a l l a Badaziona di Fiamma d'Or o par 

l a segnalazione ohe V . E .zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA a l  a compiaciuta invia , 

r e a l Questori d a l l a Rapubblioa c i r c a 11 Beat a*  

gaa v * l  per iod ico», 

E * s i gn i f i ca t i vo, mi consenta» d e l l » e t i l e 

d i V»E. a de l la Sue s e n s i b i l i tà per 1 nos t r i pr ò 

b leml , ohe l a aegnaleaione a ia s ta ta f a t t a senza 

ao l leo l taz iene alcuna da part e nos t ra. 

OGGETTO: Fiamme d'Oro , organo ,d ' inforaaz ione de l l 'Assoc iaz ione 
Nazionale d e l l a P o l i z ia d i S ta to. 

A I S I G G. QU E STORI CE LLA R E P U BBLI CA 

Fiamme d'Or o è, come noto, l 'organ o d i informazione d e l-

l 'Assoc iaz ione Nazionale d e l la P o l i z i a d i S ta to, che ha 90 se-

z ioni i n tu t t a I t a l i a con 24.000 ade ren t i. L a R i v i s t a ha p e r i £ 

d i c i t à mensile e svolge una important e funzione d i rappresen-

tanza e d i informazione per i l personale i n quiescenza, presso 

cui ha larg a d i f fus ion e e crescente c red i t o anche l a conseguen 

za del rinnovamento d e l la veste g ra f i c a e d e l l ' a t t u a l i z z a z i o ne 

dei contenuti* 

I l sostegno al g iorna le e ind ica t i v o de l l ' a t t enz ione con 

cui 1'Amminiatrazion e segue i problemi del personale i n quie-

scenza e del l 'apprezzamento per l a mig l ior e t rad iz ion e d e l la 

P o l i z ìa d i S ta to. 

Si segnala l ' u t i l i t à del per iodico e, contemporaneamente, 

l ' o p p o r t u n i t à d i f a c i l i t a r n e per  quanto poss ib i le l a d i f f u s i o -

ne unche t r a i g iovani ed i n ambienti es te rni a l l 'Ammin i s t ra -

zione . 

I L CAPO PEMJJPOLIZIA 
Vsfvs—. 

(Remo Zambonini) 

A S o E. 
11 Prof» Giuseppe Porpora 
Capo d e l la P o l i z ia 

q o n A 
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PERETO FESTEGGIA S. MICHELE ARCANGELO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

16 SETTEMBRE 1984 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Pioverà, non pioverà? Nuvole base e 
scure vengono dal sud e caricano di om-
bra la pianura verde di boschi, fratte, ru-
scelli, un 'ar ia fredda e tesa trapassa i no-
stri vestiti leggeri. Quassù i paesani già 
inalberano i maglioni invernali. Siamo a 
Pereto, la città più piccola, in Italia, sede 
di una Sezione ANPS, ed è il matt ino del 
16 settembre. A S. Michele mancano quasi 
due sett imane ma i peretani hanno deciso 
di festeggiare LUI e la Polizia, in anticipo. 

Poi, fino al l 'ora del pranzo, tu t to è an-
dato bene. Il venticello ha di radato le nu-
vole nere, è uscito il sole a i l luminare le 
divise delle banda, la sciarpa del Sindaco 
e i nostri berrett i, e con questi tanta gente 
che vive la vita della Sezione e che la con-
sidera un suo patr imonio come la Stazio-
ne dei Carabinieri e la Casa comunale. E 
la sede della Sezione anche se in monolo-
cale è tenuta con tale cura e amore, con 
foto, emblemi, stemmi, r icordi, da giusti-
ficare questa considerazione. 

Dalla Sezione, banda in testa (la banda 
è quella di Anticoli Cor rado, un paese vi-
cino, anticamente noto per la statuaria bel-
lezza delle sue donne, preferite, come mo-
delle, dai pittori della belle-epoque) al mo-
numento ai caduti ove si depone una co-
rona. Sono presenti le bandiere delle quat-
tro associazioni in Pereto (Aeronaut ica, 
Carabinier i, Alpini , Polizia) e molti soci 
ordinari e ancor più sostenitori. Par la il 
Sindaco, Cav. Antonio Camerlengo ricor-
dandone il valore e il patr imonio che pro-
viene da quanti nelle forze dell 'ordine han-
no affrontato lo stesso sacrificio, ult imo 
l'Alliev o Sottufficiale Settimio Passamon-
ti , M.A . al V.M. : r isponde il Presidente 
Nazionale r icordando il significato di at-
to di amore e di riconoscenza del culto dei 
caduti e l 'obbligo di non permettere che 
essi siano dimenticati. Ringrazia il Sinda-
co Antonio Camerlengo, gli intervenuti, le 
autor i tà e i soci, il Presidente, il Segreta-
rio economo Menti, anima di questa co-
me di altre manifestazioni. Poi la banda: 
dolci le note del Piave tra questa gente 
semplice, rude e devota. 

PERETO 16/9 - Festeggiament i per S. Michel e Arcangelo : Autorit à e intervenut i in corte o 
per il Paese. Da sinistra : il President e D'ANDREA , il S indac o Signo r CAMERLENGO , 
l'Ispettor e GIOIA Comandant e la Sezion e Polstrad a di T ivoli , in second a fil a il President e 
Nazionale , il Comandant e la Sezion e Carabinieri . 

All a Chiesa di S. Giovanni che raggiun-
giamo dopo esserci arrampicati sulle stra-
de dure di questo paese verticale, la bel-
lissima funzione in onore della S. Croce 
e di S. Michele Arcangelo che ci dà la tem-
peratura e il senso di questa devozione. La 
partecipazione al rito è (orale e composta, 
le canzoni sulle note di due chitarre sono 
cantate da tutt i, bambinetti e giovani, se-
rii e compunti espr imono, a turno, pen-
sieri di semplice, toccante fede. 

Per noi cittadini (ma siamo pochi, qui) 
abituati a un rito che è più forma che pre-
ghiera, questo incontro sarà una non di-
menticabile rivelazione. Il merito va al gio-
vane parroco Don Vincenzo DE MARI O 
di Bari, un educatore e un trascinatore, ma 
s e mp re negli schemi del la ch iesa 
tradizionale. 

Con la discesa al Centro la manifesta-
zione si scioglie alla Sezione dove viene ser-
vit o a cura delle consorti dei soci, un rin-
fresco. Di qui, ormai è l 'una, raggiunge-
remo Collalto Sabino pel pranzo. A Col-
lalto (che è a 11 Km. da Carsoli che, co-
me Pereto, è nella provincia del l 'Aqui la) 
siamo invece nella provincia di Rieti e ol-
tre a un lembo della menzionata provin-
cia dell 'Aquila, vediamo, a non più di una 
dozzina di Km., paesi che sono in provin-
cia di Roma. In fondo nulla di strano: se 
vi sono le Provincie e i Comuni è giusto 
vi siano anche i confini delle une e degli 
altri. Ed è giusto vi siano luoghi dove que-
sti concorrono e si congiungono. 

Il pranzo ha rappresentato il seguito del 
matt ino perché più di un convenuto vi ha 
preso la parola. E, quel che conta, quan-
to è stato detto non è stato seguito da una 
distratta attenzione, da una pausa nel vo-
cio dei convitat i, ma con attenzione e ri-
spetto. E io vorrei qui r iportare la sintesi 
di quanto ha detto il Cav. Giuseppe D'An-
drea, Presidente la Sezione di Pereto. Esal-
tata la figura di S. Michele, come condot-
tiero delle celesti milizi e e pat rono della 
Polizia, esaltante le tradizioni della Poli-
zia e del suo strumento operat ivo, il Cor-
po delle Guardie di P .S., i suoi interventi 
sul piano sociale e del soccorso pubbl ico, 
la sua lotta al disordine, al terrorismo, al-
la criminalità organizzata, il rischio cui si 
espongono gli appartenent i, egli esprime 
turbamento che spesso i tanti sacrifici de-
gli uomini della polizia r imangano igno-
rati, t rovino l ' indifferenza della gente, 
quando addir i t tura l 'azione denigratoria 
e dif famatoria di alcuni. Ricordiamo lo 
sterminio della scorta del l 'On. Moro e la 
liberazione del Generale DOZIER. Ma, è 
un fatto, che sembra che qualcosa stia 
cambiando, che le coscienze si risveglino, 
che i veri valori della vita sociale ritrovi-
no il r ispetto loro dovuto, che il passato 
sia guardato o rivissuto per costruire il pre-
sente e il futuro. 

Termina inneggiando ai valori eterni che 
si augura possano semrpe affermarsi di li -
bertà, giustizia, bontà e comprensione. 

Intervengono, poi, il Sindaco Cav. Ca-
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Associazione di Radioamatori 
Forze Polizia Italian a (A.R.Fo.P.I.) 

Incontr o annuale dei soci 

Al tavol o il Pres . Nazional e Antoni o Errico , il Pres . onorari o Mario Monac o i consiglier i 
nazional i Antoni o Cristiano , Walte r Minghett i e Lodovic o Romio . 

merlengo, simpatica figura di vecchio 
combattente del l 'ul t ima guerra e, poi, il 
Presidente della Sezione del l 'Arma Aero-
nautica di Pereto, Geometra Venditti An-
gelo, che ricorda il contr ibuto del l 'Aero-
nautica nella guerra ed esalta l 'opera del-
la polizia in pace, a cui risponde chi scri-
ve esaltando l 'Arma Aeronaut ica, la più 
giovane ma la più decorata di tutte le Ar-
mi e che merita l 'alta riconoscenza della 
nazione. 

Ma certo, il Presidente D'Andrea ha ra-
gione. Sembra propr io che qualcosa sia 
cambiato rispetto al passato più o meno 
recente: un giovane socio sostenitore pren-
derà la parola per leggere un breve indi-
rizzo di saluto e riconoscenza agli anziani 
che r iport iamo dopo l 'art icolo. 

Qualche giorno dopo ci giungerà la no-
tizia di un socio sostenitore che ha voluto 
sposare in uniforme. Pubbl ichiamo nome 
e foto in altra parte del giornale. 

E poi abbiamo letto in questi giorni che 
il Ministro della Difesa, Prof. Spadolini 
ha dichiarato che il soldato in broghese, 
si senle spossessato della sua identità. Que-
sto il concetto, non r icordo le parole esat-
te, perché non posso girare con le forbici 
in tasca a raccogliere gli stralci s tampa. 
L 'On. Spadolini, uno storico at tento e un 
patr iota, ha ragione. Si è fatto tut to, ne-
gli ultimi anni, in nome di una libertà senza 
confini mentre base di una società è an-
che il dovere di ciascuno verso gli altri, di 
ciascuno verso lo Stato, che è la sintesi eti-
ca e giuridica della società. La verità del 
dovere sembra rifaccia, ora t imidamente 
poi speriamo con più vigore, capolino. Ma 
se anche non fosse, ora, ciò dovrebbe ac-
cadere in futuro se, come Italia, vogliamo 
sopravvivere. 

R.Z. 

Pereto, discorso dell'agente in servizio Pa-
nattoni Giuseppe 

In questa occasione, noi giovani appar-
tenent i al Corpo della Polizia di Stato, vo-
gliamo ringraziare con vero cuore i nostri 
qui presenti predecessori, che con i loro 
eroici sacrifici hanno costruito questo no-
stro presente pieno di nobili sentimenti. 

Ci sentiamo onorati di questo dovero-
so compito che abbiamo nei confronti del-
la Società, che ci rende partecipi della Giu-
stizia Sociale. 

Nel l 'augurio che queste poche e brevi 
parole diano un significato pieno di mo-
ralità e di entusiasmo per il t raguardo di 
una Società Civil e e Umana proponiamo 
a Lei Signor Generale di essere testimone 
di queste nostre sincere parole, sicuri di un 
Vostro continuo insegnamento, per l'esat-
to esp le tamento di ques to oneroso 
compi to. 

Grazie Signor Generale 
Grazie o nostri predecessori 

Panattoni Giuseppe 

Il 9 set tembre scorso, si è tenuta a Mon-
tef iascone, l 'annuale r iunione dei Soci del 
sodal iz io. 

D o p o il saluto rivolto alle Autor i tà e ai 
Col leghi present i dal Presidente An ton io 
Err ico, il Presidente Onorar io Mar io Mo-
naco , ha tra l'altro det to: 

«Il m o n d o delle telecomunicazioni sta ra-
p i d a m e n t e evo lvendos i , il settore si t rova 
o g g i d i f ronte a d una r ivoluzione tecno lo-
g ica: questa è una frase ormai t roppe volte 
r ipetuta s ino ad assumere quas i il carat-
tere di u n o s logan . Ma la di la del l uogo 
c o m u n e , questo fatto è di concre ta por ta-
ta, d e n s o di signif icati per le rad iocomu-
nicazioni e qu ind i per ch i vi ope ra . 

Tutto l 'ambiente che ci c i rconda mostra 
segni di pro fonde, radicali innovazioni, che 
rappresentano altretatnte sfide per l 'uomo. 

La tecno log ia , la r icerca, la sc ienza so-
no ogg i tutte armi, sempre più affinate, che 
si p o n g o n o a d ispos iz ione de l l ' uomo per 
meg l io metter lo in g rado di svolgere i suoi 
comp i t i ; m a saranno sempre le qual i tà 
u m a n e a d avere la prevalenza. 

La base cul tura le, la larghezza di idee , 
la f lessibil i tà e l ' intuizione sono dati inso-
stituibili ieri c o m e ogg i e d o m a n i . 

È, in altri termini, sempre l 'uomo ad ave-
re il d o m i n i o . 

In ques to amb i to , la nostra Associaz io-
ne c e r c a o g g i di da re un suo cont r ibu to 
a d una più approfondi ta professionalità dei 
suoi Associat i , o f f rendo loro l 'opportuni tà, 
in g r u p p i o m o g e n e i , di svo lgere una atti-
vi tà ser ia e pro f icua, at t raverso a n c h e la 
pubbl icaz ione di un proprio Bollettino, che 
idea lmente ci unisce e che g ià rappresen-
ta un pun to d i r i fer imento ed una fonte d i 
d o c u m e n t a z i o n e per tutt i. 

Per questo , deve essere comp iu to ogn i 

sforzo, pr migliorarlo nella fo rma e nei con-
tenut i , e co lgo l 'occas ione per r ingrazia-
re An ton io Err ico e D o m e n i c o Svo lacch ia 
e quant i altri hanno co l labora to alle pas-
sate ediz ioni , per gli sforzi comp iu t i . 

Chi ope ra nelle rad iocomun ica izon i ha 
più di altri b i sogno di con t inue agg io rna-
te in formazioni che possono servirgl i d a 
g u i d a ai fini del la p ropr ia att ività. 

Il p rocesso di c a m b i a m e n t o in atto sol-
lecitato dal le nuove realtà che v e n g o n o 
c reandos i , es ige qu ind i una profess iona-
l izzazione tecn ica p iù spinta e u n a app ro -
fondita preparaz ione, una più marcata co-
sc ienza operat iva, una m a g g i o r e aper tu -
ra verso l 'esterno mig l iore c o m p r e n s i o n e 
del l 'ambiente in cui si opera , p iù sicura pa-
d ronanza nel l 'uso del le appa recch ia tu re 
sia per la quali tà che il m o d o di emissione. 

Non a caso, nella «ragione sociale» il co-
si de t to titolo del la nostra Assoc iaz ione è 
i n d i c a t o il m o t t o « C o n o s c e r e p e r 
Progredire». 

La moz ione con lcus iva de l c o n v e g n o , 
c h e si è sv i luppato nei g iorni 8 e 9 set tem-
bre , d o p o aver espresso la sua r icono-
scenza alle Autor i tà, e in par t ico lare al Mi-
nistero del le PP. e TT. e d a i fedel i del ra-
d ian t ismo, ha formula to voti pe rché sia 
comp le ta to il p iano legislat ivo d i regola-
mentazione del la materia, in part icolare gli 
aggiustamenti del piano nazionale delle ra-
d io f requenze , e incrementa ta la co l labo-
razione fra Radioamator i e Stato. 

Molto importante l 'annuncio conc lus ivo 
da to dal Presidente onorar io M o n a c o d i 
p romoz ione di una p iù stret ta co l labora-
z ione tra l 'A.R.Fo.P.I . e il Comi ta to inter-
nazionale Radioamator i per l 'U.N.I .C.E.F. 
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Ci perviene dal Gruppo Autonomo V.N.A.M.O. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I l Questore nell'evoluzione 
storica e nel presente zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

L' ist i tuto del Questore è istituto ant ico 
che si riscontra già nel l 'epoca romana, sia 
pure con caratteristiche diverse da quelle 
attual i. 

Nell 'era più ant ica, la figura del quae-
stor inizia a qualificarsi accanto al consul, 
al preator, al censor, agli aediles, nella ca-
tegoria dei magistrati, sia pure, in un pri-
mo momento, con funzioni ausiliari. So-
lao più tardi il quaestor ebbe attività pro-
prie giurisdizionali e penali: una autono-
ma funzione, d i remo, professionale. 

Con l 'espansione territoriale di Roma, 
i quaestores raggiungessero dappr ima il 
numero di venti e poi, sotto il dominio di 
Giulio Cesare, di quaranta, numero indub-
biamente notevole rappor ta to ai tempi. 

Complessi furono i compiti dei quaesto-
res di competenza fiscale (quaestores ae-
rari), giurisdizionale (quaestores parricidi) 
con funzioni di pubblico accusatore su de-
litt i più gravi. 

Nell 'epoca imperiale l ' istituto andò via 
via scemando e talune competenze passa-
rono al praefectus urbis, governatore di 
Roma capitale e rappresentante del con-
sole assente. Altr e importanti funzioni si 
incentrarono nel praefectus, in campo fi -
scale e militare ed anche in campo della si-
curezza pubblica, praefectus praetori, cioè 
capo della guardia imperiale e tutore del-
l 'ordine pubblico nella cinta urbana e nei 
territori limitrofi . 

I Quaestor i, viceversa, uni tamente ai 
proconsoli, esplicavano le stesse funzioni 
nelle Provincie dell ' I tal ia sotto il control-
lo del l ' imperatore. 

Con tali premesse si evince che sia nel 
periodo repubblicano che nell 'era imperia-
le, il Questore è già figura istituzionale con 
compiti anche autonomi e non solamente 
in materia di polizia. 

L a Questura era il pr imo grado delle più 
alte magistrature e non si poteva ottenere 
che nel patr iziato. Tuttavia come e in che 
forma sia stata istituita la questura non è 
dato, pur t roppo, stabil ir lo, anche se si 
vuole che sia stata introdotta con la repub-
blica o nell 'età regia. 

Sotto l ' impero, i questori erano eletti 

dal l ' imperatore ed acquistavano la quali-
fica di Quaestores Caesaris ed avevano, tra 
l 'altro l'uffici o di leggere in Senato i di-
scorsi, i messaggi, le ordinanze ed i decre-
ti del l ' imperatore. Costant ino ebbe a no-
minare un quaestor sacri palati i, ovvero 
ministro o cancelliere dell ' impero che con-
trofirmava i rescritti imperiali. 

L ' ist i tuto del questore andava sceman-
do con la caduta del l ' impero romano, 
giacché con le invasioni barbariche primeg-
giavano i condottieri dell 'esercito invaso-
re che, con mano dispotica, esercitavano 
anche i poteri di polizia in clima di terro-
re e di oppressione. Infatti nell 'ordinamen-
to visigotico, il dux si occupava, insieme 
di affari civil i e militari . 

Nelle tenebre del medio evo, con la de-
cadenza della vita cit tadina e della cultu-
ra non c'è più spazio per i pubblici pote-
ri , distinti ed autonomi, sapientemente co-
dificati dalla romani tà e per quanto attie-
ne ai poteri di polizia, questi r imasero af-
fidati a comandanti militari . Né diversa-
mente si operò nell 'era feudale. 

Per aversi una più specifica funzione di 
polizia occorre arr ivare al l 'epoca dei Co-
muni, cioè a dire dal 1150 in poi. Con la 
pace di Costanza, che fu un punto fermo 
nell 'evoluzione storica, i Comuni Italiani 
si assicurarono per gran tempo la loro in-
dipendenza politica e risorgono le riforme 
sociali e risorge la figura del Console elet-
to a capo del comune e come tale ammi-
nistratore di giustizia con compiti anche 
di polizia. Ma quando sorgono le monar-
chie assolute, le signorie, i principati, è una 
epoca di dissoluzione, di guerre, di anar-
chie e crisi sociali colpiscono anche l'Ita-
lia. Ma da questi sussulti nasce l 'evo mo-
derno col r iassestamento del l 'Europa. 

Con la rivoluzione francese e l ' impero 
napoleonico si ebbero le prime riforme che 
r iguardarono anche le funzioni di polizia. 
È stata necessaria questa premessa, un po' 
spaziale, per agganciare l ' istituto del Que-
store nella storica evoluzione. 

Nel Regno delle Due Sicile sorgono le 
figure degli Intendenti, degli Ispettori e dei 
Commissari, mentre a Napoli fu istituito 

un Prefetto di Polizia ed a Palermo una 
Direzione di Polizia. Nel Granducato di 
Toscana Prefetti e Vice Prefetti ed infine 
nel L o m b a r do Veneto C o m m i s s a ri 
Distrettuali. 

L 'AMMINISTRAZION E DI PUBBLI-
CA S ICUREZZA ebbe la sua giuridica 
istituzione con la Legge 30/9/1848 n° 708. 

Nelle città capoluogo sorsero così le Di-
visioni di Polizia e la sicureza pubblica 
venne aff idata ad un Questore alle dipen-
denze di un Intendente Generale. 

Eccoci così giunti al nostro tema del mil-
lenario istituto del Questore e che prende 
definitivo corpo dalla normativa del T .U. 
del le Leggi di P . S. e dal re lat ivo 
Regolamento. 

L ' ist i tuto, però, è stato oggetto di va-
rie formulazioni di leggi: dappr ima un 
Questore nei capoluoghi di provincia con 
sessanta mila abitanti. Una legge del 1865, 
ne limit ò l 'autonomia, stabilendo la dipen-
denza della polizia in provincia dal Pre-
fetto o sotto Prefetto. Tralasciando altre 
normat ive, una legge del 1923 distinse la 
gerarchia dei funzionari di pubblica sicu-
re/za in vari gradi di Questore o Ispettore 
Generale di 1zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA3 e 2a classe, mentre, in tempi 
più recenti, e precisamente con Legge 
5/1/1948 fu istituito il grado di Ispettore 
Generale capo e si unificò il grado di Que-
store, assegnando i vice Questori al grado 
VI ed infine la recente legge 1 ° April e 1981 
n° 121 che ha determinato, tra l 'al tro, gli 
attuali ordinamenti di carriera e di funzio-
nari direttivi e dei Dirigenti della Pubbli-
ca Sicurezza. 

Ed infatti, col nuovo ord inamento del-
l 'Amministrazione della Pubblica Sicurez-
za, di cui alla citata legge, la figura del 
Questore viene codificata nei suoi compi-
ti e nella sua collocazione. Il Questore, re-
cita la legge è «autorità provinciale di Pub-
blica Sicurezza (ed aggiungiamo locale nel 
Capoluogo di Provincia) ed ha la direzio-
ne, la responsabil i tà ed il coord inamento 
a livell o tecnico operativo dei servizi di or-
dine e sicurezza pubblica e dell ' impiego a 
tal fine della forza pubblica e della altre 
fo rze e v e n t u a l m e n te pos te a sua 
disposizione». 

Una legge imponente per il contenuto e 
per r iorganizzazione dei servizi di polizia 
e dei compiti della Polizia di Stato. Una 
legge che ha suddiviso il personale che 
esplica funzioni di polizia nel ruolo degli 
agenti, degli assistenti, dei sovrintenden-
ti , degli ispettori, dei commissari e dei 
dirigenti. 

Una legge che ha normatizzato la posi-
zione soggettiva del Questore, au tonoma 
nelle proprie tecniche comptenze. 

E così, nel concludere, diremo di avere 
brevemente collocato l' istituto del Questo-
re nella millenaria evoluzione e di averne 
evidenziate la vasta gamma di attr ibuzio-
ni a difesa della sicurezza e dei più alti va-
lori morali, nonché garante delle istituzioni 
e del l 'ordine sociale e democrat ico. 

Dott . Ald o Cafasso zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Quot e associativ e pel 1985 
// Consiglio Nazionale nella riunione del 27 settembre 1984, valutati tutti gli 

elementi di giudizio, non esclusi quelli di opportunità, ha disposto che le quote 
associative per il  1985 rimangano invariate rispetto a quelle del 1984 (già invaria-
te rispetto al 1983). 

Pertanto la quota per i Soci ordinari e Simpatizzanti sarà di £. 5.000 e quella 
per i Soci Sostenitori di £. 3.000. 

Permane, ovviamente, la esenzione dal pagamento della quota per i Soci che, 
raggiunta l'età di 80 anni siano iscritti al Sodalizio da oltre IO anni. 
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In memori a del Questor e Musc o 

ALD O COLUCCIN I 

27 SETTEMBRE 1984 
È successo lutto in un attimo, poco do-

po le 13, in via Cadlolo. Una giovane si-
gnora, con una bambina di 5 anni, scende 
dalla propria auto e si appresta ad entrare 
in una palazzina. Improvvisamente sbuca-
no due giovani a bordo di un motorino: 
uno si avvicina alla donna e le strappa dal 
polso l'orologio d'oro. Ad osservare la sce-
na da lontano sono un giovane carabinie-
re ed un uomo anziano; i due accorrono 
e riescono con l'ausilio di un agente di po-
lizia a bloccare lo scippatore abbandona-
to dal complice. C'è una breve colluttazio-
ne ma il  malvivente viene immobilizzato e 
condotto al vicino Commissarialo; nello 
stesso momento il  signore anziano stra-
mazza a terra stroncalo da un infarto; nella 
zona si diffonde in un baleno la notizia che 
«lo zio Aldo è morto». 

Così era conosciuto ALDO COLUCCI-
NI, 64 anni, ex agente della polizia stra-
dale in pensione dal 1949. 

Il  Prefetto di Roma Rolando Ricci ha 
avviato la procedura per il  conferimento 
di un riconoscimento al valor civile ad Al-
do Coluccini. Il  generoso altruismo del-
l'anziano poliziotto ha suscitato profonda 
emozione in tutti gli strati dell'opinione 
pubblica. 

Funerale semplicissimo; la S. Messa è 
stata officiata dal nipote don Aldo Zegna 
che, ricordando l'esempio del buon Sama-
ritano, ha celebrato in lui chi dà senza 
contare. 

In  chiesa fra il  pubblico il  Capo della Po-
lizia Porpora, il  vice questore di Monte 
Mario Secchi ed un generale della Polizia 
di Stato che hanno voluto provvedere di 
persona al funerale ed alla sepoltura. 

Il  giornale «Il Tempo» ha aperto una 
sottoscrizione, con l'invito  ai lettori, ai cit-
tadini romani: «Non disertate perchè egli 
non disertò». 

29 settembr e 1984 "cippo " 
erett o nel giardin o dell a 
"CAS A del FANCIULLO " 
in Rom a in ricord o del 
Questor e A w . Artur o Mu-
sco , ch e ne fu l'ideator e e 
realizzatore . 

29 settembr e 1984 il Que-
stor e di Rom a dr . Monarc a 
rend e omaggi o al "cippo " 
erett o nel giardin o dell a 
"CAS A del FANCIULLO " 
in memori a del su o fonda -
tor e Questor e A w . Artur o 
Musco . 

Il 29 settembre 1984, in occasione della fe-
sta di S. Michele Arcangelo patrono della 
Polizia è stato scoperto un «cippo» nel 
giardino della «CASA del FANCIULLO» 
in Roma, in memoria del Questore Avv. 
Ar turo Musco che del l 'Opera fu l ' ideato-
re e realizzatore. 

Dopo lo scoprimento del «cippo» il par-
roco della zona lo benediceva e pronun-
ciava un breve discorso per esaltare l'im-
portanza della realizzazione voluta dalla 
Questura di Roma per l'assistenza imme-
diata dei minori in stato di bisogno mora-
le e materiale. 

Il Questore di Roma Dr. Monarca do-
po aver deposto una corona d'al loro al 
«cippo» a sua volta r icordava la passione 
e l ' impegno del Suo predecessore Avv. 
Musco realizzatore del l 'Opera. 

All a cerimonia erano presenti un ploto-
ne del Reparto d 'Onore che rese l 'onore 

''4*9>zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA «V» 
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delle armi; il rappresentante del Prefetto, 
il Col. Sferra, comandante il Raggruppa-
mento Polizia di Stato di Roma e nume-
rosi ufficiali , tutta la famiglia Musco, il 
Barone Renato Cini di Por to Cannone, 
che prese parte att ivamente ai preliminari 
per la realizzazione dell 'Opera, l'Avv . Gia-
como Mangialavori, attuale Questore di 
Teramo, che per molti anni ha svolto un 
ulteriore appassionato interessamento per 
la Casa del Fanciullo; un ufficiale dei CC. 
in rappresentanza del l 'Arma, il Dr. Ugo 
Macera, vice capo della Polizia a r iposo, 
il Dr. A ld o Morlacchi, Questore a r ipo-
so, una rappresentanza della Sezione di 
Roma, de l l 'ANPS con bandiera, giudata 
dal Gen. Camilli e dal Col. Volpe ed infi -
ne il maresciallo in pensione Cav. Salva-
tore Trotta, che fu valido collaboratore del 
Questore Musco e che appunto aveva pro-
posto la erezione del «cippo». zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

25 NOVEMBRE 1984 
A S S E M B L E A G E N E R A L E ORDINARI A DEI SOCI 

Il 25 novembre , in Roma , press o il cinem a dell a Scuol a Tecnic a di Poli -
zia s i terr à l 'Assemble a General e Ordinari a dei soc i convocat a co n not a 
de l 17 maggi o u.s . ch e all a presenz a del notaio , rinnoverà , in unic a solu -
zione , l'approvazion e dell e variazion i statutari e gi à approvat e dall a s tes -
s a Assemble a il 4 e 5 novembr e 1978, il 23 ottobr e 1982 e il 20 marz o 
1983. Dett e variazion i son o gi à stat e approvat e dall a autorit à tutori a (Di-
partiment o P.S. , Uffici o AA.LL . ) 

Ciò effettuat o l 'Assemblea , senz a la presenz a del notaio , approver à il 
bilanci o preventiv o per il 1985. 
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Una lapide nel Commissariato di Primavalle zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

RICORDAT O I L SACRIFICI O 
D E L COMMISSARI O VINC I 
ASSASSINATO I L 19 GIUGN O 1981 

29-10-1984 il Questore di Roma Dr. Monarca allo scoprimento della lapide a ricord o del 
Commissario Capo Dr. Sebastiano Vinci , Dirigente il Commissariato di Primavalle pro-
ditoriamente assassinato il 19 giugno 1981. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Nel commissariato di Primavalle è sta-
to ricordalo i l supremo sacrificio del Vin-
ci, 44 anni, nativo di Catania, trucidato al-
l'incrocio tra via San Cleto Papa e via della 
Pineta Sacchetti. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

«Ogni uomo che vive per la giustizia dà 
la vita per questo, come ogni poliziotto dà 
la vita per il  suo ideale, e noi abbiamo un 
esempio di ciò in Sebastiano Vinci», ha 
detto don Antonio Panfili nel corso della 
breve messa celebrata tra le colonne di ce-
mento della palazzina in via Maione 15. 
Molta commozione è seguita a queste pa-
role e la vedova del dirigente di polizia si-
gnora Paola de Lorenzi, non ha saputo 
trattenere le lacrime, sopraffatta forse dal 
tremendo ricordo di quel giorno. 11 fratel-
lo del dott. Vinci, Aldo, le era accanto per 
farle coraggio. Un agente, poi, ha letto una 
preghiera a San Michele patrono della Po-
lizi a («rettitudine nelle nostre menti, vigore 
per la nostra volontà...»), altri squilli di 

tromba e tutti sono scattali sul l '«attenti», 
i l picchetto d'onore si è anch'esso irrigidi -
to nel «present 'arm» ed è stata scoperta la 
lapide: «a ricordo del sacrificio del com-
missario capo di PS. caduto nella lotta per 
la difesa delle istituzioni democratiche», 
c'era scritto. All a cerimonia erano presenti 
fra gli altr i, i l questore Monarca, i l capo 
della Mobile dott. De Sena, i l dottor Sir-
leo e i l dirigente del commissariato di Pri-
mavalle, dottor Scigliano nonché alti uf-
ficiali dei Carabinieri e della Finanza. «L'i-
stinto di conservazione spinge l'uomo a 
seppellire i ricordi dolorosi - ha detto il dot-
tor Monarca - ma, al di sopra dell'istinto 
di conservazione c'è la dignità dell'uomo 
e fa parte di questa il  ricordo irriducibile, 
tenace e costante di Sebastiano Vinci...» 

La cerimonia si è quindi conclusa, men-
tre le note tristi del «silenzio» riempivano 
l'aria fredda della mattina. 

IN MEMORIA 
DEL PREFETTO 

dott . Paolo Sarull o 
Immaturamente deceduto il riviri l o Doli. 
Paolo S A R U L L O , titolar e della Prefettura 
di Agrigento. 

All a sua memoria al funzionario vigo-
roso e leale, amabile nel tratto , vivace nello 
ingegno va il nostro pensiero. 

Autorevole negli important i incarichi ri -
coperti nei delicati servizi del Minister o ed 
alla Dierezione Generale della Pubblica Si-
curezza, particolarmente al Personale ed 
all'Uffici o Legislativo del Dipartimento. 

t.gli seppe portare, Ir a l'altro , anche tut-
ta la sua esperienza nel Consiglio Nazio-
nale di Polizia per  la formulazione tr a l'al -

tr o dei Decreti Delegati in attuazione del 
nuovo ordinamento dell'amministrazione 
della P.S. 

L a morie L o ha colpito quando la ma-
turit à della sua esperienza avrebbe anco-
ra potuto dare tanto all'Amministrazion e 
ed al Paese. 

I funerali, celebrati nella splendila chiesa 
Barocca di S. Giovanni dei Fiorentini , pre-
senti il Ministr o dell'intern o — On.le Scal-
faro, il Capo della Polizia Prefetto Por-
pora, gli ex Capi della Polizia, Prefetto Vi -
cari , Prefetto Coronas, e Prefetto Zanda, 
il Prefetto di Roma, Dott. Ricci, il Que-
store di Roma, dott. Monarca, nonché lar-
ga rappresentanza di Prefetti, Capi delle 
Direzioni Centrale del Ministero, il Presi-
dente ed il Vice Presidente dell'ANPS, so-
no stati la testimonianza della larga esti-
mazione che il Prefetto Sarullo aveva sa-
puto conquistarsi. 

I NOSTRI CADUTI 

R O B E R T O 
IAVARON E 

18 settembr e 1984 

Fr a entrato nella Polizia come militar e 
di leva nel gennaio 1983; dopo 12 mesi si 
era raffermato. Svolgeva servizio in qua-
lit à di agente ausiliario presso il controllo 
del passaggio dello scalo intemazionale di 
Fiumicino. I l suo slancio giovanile, ave-
va da poco compiuto 20 anni, lo ha por-
tato ad affrontare, senza fare uso delle ar-
mi, uno squilibrat o che brandiva un col-
tello e minacciava i passanti. Un colpo di 
karaté, abilmente schivato dal folle, gli é 
stato fatale. 

Quando é arrivat o al San Camillo, Ro-
berto lavarone era già morto. 

Ai funerali svoltisi nella Chiesa di No-
stra Signora di Lourdes di via Mantegna 
c'era tutt a Tormarancia e molte persona-
lità : il sottosegretario agli Intern i Corder, 
i due vice capo della Polizia, il dott. Trai -
si e il dott. Santoro, il Prefetto di Roma 
Ricci, il Questore Aldo Marcello Monar -
ca, il comandante la legione Roma col. dei 
C C . Ivo Sassi, quello del Gruppo Roma 
1° ten. Col. Altier o non che il comandan-
te della Compagnia C C Roma tur  Gino 
Carusi. 

I l rit o é stato officialo dal parroco del-
l'aereoporto, padre Franco, il quale ha 
concluso il suo saluto a Roberto, esaltan-
to il suo gesto «di dedizione, al servizio de-
gli altri , per  amore verso il prossimo». zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

OFFERTE 

ZANELLA AURORA ved. 
BIANCHI  TREVISO L . 10.000 
BEAN VITTORIO VENEZIA L . 9.000 
SPAMPINA TO SAL VA TORE 

ROMA L . 10.000 
GANDIN STEFANO BRUNO 

CONEGLIANO (TV) L . 10.000 

VITA DELL E 
SEZIONI 

NAPOLI 
COMPLESSA E MERITORIA ATTIVITÀ 

Il  6/9/84 la nostra sezione ha partecipato con grande com-
mozione ai funerali del Sovraintendente di P.S. VITTOZZI 
TOMMASO vittima del dovere. Nella chiesa accanto alla Ca-
serma IO VINO dove si è svolta la cerimonia funebre, erano pre-
semi tulle le Autorità civili  e militari, tra cui il  Prefetto, il  Que-
store, il  Comandante Col. MASI Domenico. 

La nostra Bandiera unita ad un folto gruppo di Soci e del Co-
mi lato ha dato l'estremo saluto al caro Collega. 

Il  28/6/84 Festa della POLIZIA DI STATO a ricordo del Suo 
132° Anniversario. 

Alla manifestazione ha partecipalo con grande spirito di cor-
po un follo gruppo di Soci, con il  Comitato al completo; la ce-
rimonia si è svolta in un clima festoso e nello slesso tempo pie-
no di commozione. 

Il  16/9/84 è intervenuta con la sua Bandiera alla S. Messa fu-
nebre dei Caduti di tulle le guerre al Mausoleo di Posi/tipo in 
Napoli. 

Il  23/9/84 a ricordo dell'olocausto del br. dei C.C. SAL VO 
D'ACQUISTO ha partecipato alla S. Messa che si è svolta alla 
Torre Onore di Porta Capuana in Napoli dove ci sono i resti 
mortali di tutte le guerre. 

Il  Presidente dell'A.N.P.S. Cav. Tommasini Artemio ha in-
viato un messaggio augurale al nuovo Questore di Napoli Comm. 
Gianfranco Corrias, a nome del Comitato e dei Soci lutti. Mes-
sagggio di benvenuto e di buon lavoro per la Città di Napoli. 

Prima del ferragosto il  Presidente è stato ricevuto dal Que-
store Comm. Corrias per avere un primo colloquio di presenta-
zione, l'incontro è stato molto cordiale ed innanzitutto costrut-
tivo, il  Presidente non avendo tutto il  carteggio, presentato a 
suo tempo al precedente Questore Comm. Monarca, ha sinte-
tizzato i vari problemi della Sezione di Napoli; il  Questore ha 
dato immediatamente ordine di istituire un Ufficio da mettere 
a disposizione dei Soci pensionati in materia di assistenza. 

Il  Presidente ha ringraziato il  Questore di tutto quanto farà 
per la Sezione di Napoli, a nome dei Soci e del Comitato, pro-
mettendosi che quanto prima presenterà il  Comitato al completo. 

Il  Presidente ha inviato un messaggio al Comm. Monarca A. 
Marcello Questore di Roma a ricordo delle Sue giornate Napo-
letane inviando sentili saluti da parte del Comitato e dei Soci 
tutti della Sezione P.S. di Napoli. 

Il  Presidente della Sezione di Napoli a nome del Comitato e 
dei Soci ha inviato un messaggio augurale al nuovo Sindaco di 
Napoli Avv. Mario FORTE. 

L'A.N.P.S. Sezione di Napoli ha ricevuto una Delegazione 
dell'IP.A. Presidente Cav. Michele Bernardo, i Signori del Co-
mitato Rag. Renato Casizzone, Cav. Masullo, ed altri Signori 
della Delegazione. Il  Presidente ha illustrato le finalità e gli sco-
pi della nostra Associazione che hanno molli punti in comune 
con le stesse finalità dell'LP. A. 

L'incontro si è concluso per una reciproca partecipazione di 
collaborazione, di amicizia, e di solidarietà. 

Il  Presidente dell'I.P.A. ha donato al Presidente della Sezio-
ne di P.S. Napoli un omaggio a ricordo dell'incontro con una 
targa con l'emblema dell'I.P.A. 
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Il Questore di Napoli 9 agosto 1984 

Amico e Collega carissimo, 

non ho molto da aggiungere alle sue belle parole, se non che 
sto lavorando anche perché voglio onorare l'opera di coloro che 
alla Polizia hanno dedicato tutta lo loro giovinezza. 

Mi abbracci, uno per uno, i Suoi associati. 

(Gianfranco Corrias) 
Signor 
Cav. Artemio TOMMASINI 
Presidente della Sezione di Napoli 
dell'Associazione Nazionale Polizia di Stato 
Caserma IOVINO 
N A P O L I 

Questore di Roma Roma, 3 settembre 1984 

Grazie, caro Cavalier Tommasini, delle Sue amichevoli espres-
sioni per la mia destinazione in questa sede. 

A Lei ed a tutti i soci dell'A.N.P.S. della Sezione napoletana 
il mio affetuoso augurio di prosperità e di bene, con sempre ca-
ro ricordo 

(A Marcello MONARCA) 
lll.mo 
Cav. Artemio TOMMASINI 
Presidente Sezione Napoli 
Associazione Nazionale 
della Polizia di Stato 
Caserma IOVINO 
Via Medina, 1 

80133 - N A P O L I 

Questura di NAPOLI Napoli, 13 agosto 1984 

OGGETTO: Personale in congedo della Polizia di Stato — Pre-
stazioni assistenziali 

Signor 
Presidente della Sezione di Napoli 
dell'Ass. Naz. Polizia Stato 
Caserma «lovmo» NAPOLI 

Per opportuna conoscenza, si comunica che, in data 11 cor-
rente, è stata istituita presso l'ufficio Assistenza e Urbanesimo 
della Questura una sezione, affidata al maresciallo Salvatore Sci-
belli, con il precipuo compito di curare ed agevolare le moltepli-
ci esigenze burocratiche dei pensionati della Polizia di Stato. 

IL QUESTORE 

(Corrias) 

IPA ITALI A 

BOLLETTINO MENSILE D'INFORMAZIONE DELLA SEZIONE 
ITALIANA DELL'INTERNATIONAL POLICE ASSOCIATION 

NAPOLI - ANNO III N° 6 - OTT. 1978 

NAPOLI — Entro il  corrente mese di gennaio, con una sempli-
ce ma simpatica cerimonia, sarà dato l'avvio alla reciproca col-
laborazione Ira la sede provinciale dell'A.N.G.P.S. e quella re-
gionale dell'IP A. L 'associazione Nazionale Guardie di Pubbli-
ca Sicurezza è slata «introdotta» dal Vice Presidente Provincia-
le Cav. Tommasini, nel corso di una sua visita all'Ufficio  IPA, 
dove si è incontrato con il  Tesoriere Generale Bavota, il  Tesorie-
re Regionale Casizzone ed il Segretario Generale Draetta. In quella 
circostanza, l'esponente dell'ANGPS ha illustrato le finalità del-
l'ASSOCI AZIONE — che in molti punii collimano con quelle 
dell'IPAzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA — ed ha invitato i suoi interlocutori a visitare la sede 
provinciale, sita nella Caserma lovino, per un incontro ufficiale 
che servirà appunto a far stabilire i rapporti d'amicizia e di col-
laborazione tra i due organismi. 

IL SINDACO DI NAPOLI 

ringrazio per le cortesi espressioni augurali e ricambio i mi 
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/ /  giorno 24 giugno u.s., ha avuto luogo la seconda gita 

ricreativo-culturale; la partenza dei gitanti è avvenuta da piazza 
Tacito alle ore 5 del mattino; a causa del tempo instabile, solo 
54 tra soci e familiari hanno aderito a tale svago. 

Lasciata Terni, si prosegue per il passo della Somma mt. 646 
sull'Appennino centrale, passo che mette in comunicazione Terni 
con Spoleto. Passato il valico, si scende fino ai mt. 396 dove 
è ubicata Spoleto. Oggi Spoleto è un centro industriale e turisti
co, sede tra l'altro del Festival dei Due Mondi, che si svolge ogni 
anno. La storia però ci ricorda che Spoleto è l'antica colonia 
romana (Spoletium) fondata nel 241 a. C. per la sua fedeltà a 
Roma, acquistò la cittadinanza romana nel 90 a.C. Fu assai fio
rente nell'età imperiale, grazie alla deviazione della via consola
re Flaminia che la attraversava. Ebbe notevoli benefici da Teo
dorico, e dopo la conquista longobarda, divenne capitale di un 
ducato costituito nel 571 e durato oltre sei secoli. Dal 1198 ap
partenne al Papato. In epoca napoleonica fu capitale del Dipar
timento del Trasimeno. Nel 1815 con il congresso di Vienna, ven
ne restituita allo Stato Pontificio e vi rimase fino al 17.9.1860 
allorché le truppe sabaude la conquistarono. 

Numerosi sono i suoi monumenti, le Chiese di S. Salvatore 
e di S. Pietro, risalgono al periodo paleocristiano, (quest 'ulti
ma ha subito parecchi rifacimenti). Di stile romanico è il bellis
simo Duomo, al suo interno si conservano affreschi del LIPPl. 
romaniche sono anche le Chiese di S. Gregorio Maggiore, S. Eu
femia e S. Ponziano. Al XIII° secolo risalgono il Palazzo co
munale e le Chiese di S. Domenico e S. Nicolò, in stile gotico. 
Del quattrocento è il Ponte delle Torri, attribuito a Matteo Gio
vanetto, a cui si deve anche la Rocca. 

Dopo Spoleto si arriva a Foligno, altro centro umbro com
merciale e industriale. Fiorente è anche il turismo. Posto sulla 
riva sinistra del fiume Topino, a mi. 234 della valle umbra, è 
l'antica (Fulginea o Fulginium nel Medio evo). Città di origine 
umbra, fu assoggettata dai romani nel corso della III" guerra 
sannita (299/ 295) a.C. Dopo la guerra sociale ottenne la citta
dinanza romana. Fu gravemente danneggiala durante le inva
sioni barbariche. 

Divenne libero comune, nel 1305, cadde sotto la signoria dei 
Trinci che la tennero fino al 1439, data in cui fu unita al regno 
della Santa Sede. 

Fra i monumenti più importami, il Duomo di epoca medie
vale, più volte rimaneggiato, la Chiesa romanica di S. Maria in 
Fraportis e il Palazzo Trinci, sede della Pinacoteca. 

Lasciata Foligno sì prosegue per Gubbio, che viene attraver
sata dalla comitiva nella parte meno ricca di monumenti; posta 

alle pendici del monte Ingino mi. 500, è l'antica (lguvium), fio
rente città alleala di Roma. Dopo la decadenza dell'impero ro
mano, visse le vicissitudini delle altre città. Si eresse in seguito 
a Municipio. Conquistata dal cardinale Albornoz, si ribellò alla 
Chiesa e si dette al conte di Urbino, Antonio da Monte feltro. 
Nel 1508, dopo successioni tra i Montefeltro e i Della Rovere, 
eredi dei primi, passò a far parte dello Stato Pontificio fino al 
1860, data in cui venne annessa al regno di Sardegna. 

Tra i resti monumentale dell'antica città romana, rimangono 
il Teatro del 1° secolo d.C, e il così detto Mausoleo di Pompo
nio Grecino. Del periodo medievale sono: il Duomo, S. Giovanni 
Battista del duecento, S. Francesco della fine del XI11° secolo. 
Tra gli edifici civili, fanno spicco il Palazzo dei Consoli XIV° 
secolo, sede del Museo Archeologico e della Pinacoteca, il Pa
lazzo Ducale, eretto da Francesco di Giorgio Martini. Gubbio 
è anche famosa per la corsa dei Ceri. 

Il pullman con i gitanti si lascia alle spalle Gubbio e si accinge 
ad intraversare l'Appennino Umbro-Marchigiano. Al passo del 
Furio la comitiva si ferma per la prima colazione, dopo di che, 
si riprende la strada per San Marino, poiché nel frattempo, per 
il continuo variare del tempo, viene deciso di variate il program
ma. Si giunge a San Marino alle ore 9 circa. Visita alla città, 
alle sue bellezze e ai negozi. Infatti, (pianilo tutti ritornano al 
luogo di riunione, sono carichi dì pacchi e pacchetti contenenti 
ricordi sammarinesi. 

Un breve cenno illustrativo dei luoghi visitati: il Palazzo del 
Governo del XIX° secolo, la Basilica di S. Marino in stile neo
classico, il Palazzo Villoni quattrocentesco, sede del Museo go
vernativo, la Chiesa di S. Francesco rimangggiata in epoca ba
rocca e una delle Ire Rocche. È anche doveroso un cenno stori
co della più antica repubblica. San Marino sorge alle pendici del 
monte Titano, fino all'altezza di mt. 738. Centro prevalentemente 
agricolo, è per la sua prevalenza artigianale, turistico. Secondo 
la tradizione, la città fu fondata nel ÌV° secolo da un tagliapie
tre di orgine dalmata, Marino, che raccolse sul monte Titano 
alcune famiglie cristiane in una comunità religiosa. 

Per difendersi dalle invasioni degli Ungari, dei Sareceni e dei 
Normanni, la popolazione costruì le tre Rocche. La storia ci di
ce che, nonostante le insidie suddette, ed in seguito portate dai 
vescovi limitrofi, dai Mala testa da C. Borgia e dai Papi, riuscì 
a mantenere intatta la sua indipendenza; indipendenza che ven
ne riconosciuta anche da Napoleone, e dopo la caduta del gran
de Corso, anche il congresso di Vienna nel 1815 riconobbe la 
sua sovranità. 

In epoca risorgimentale, fu esilio di molti patrioti italiani, tra 
cui Garibaldi. 

Alle ore 13, partenza per Riccione, Vi si giunge alle ore 13,30. 
Fermalo il pullman, i gitanti si son riversati nel ristorarne Villa 
Marisa per consumare il pranzo a base di pesce, innaffiato dal 
buon vino bianco Trebbiano. Verso le ore 15, per l'imperversa
re di un forte temporale, i gitanti sono costretti a rimanere nel 
ristorante ed in attesa che smetta di piovere a giocare a carie. 
Finalmente verso le 16,30, ritorna un po' di sole ma ormai non 
resta che risalire sul pullman e fare ritorno a Terni, dove si giunge 
alle ore 24. Nonostante tutte le traversìe, i Soci e i loro familia
ri, sono rimasti contenti di come è stata organizzata la gita, ri
promettendosi di farne altre. 

FIAMME D'ORO 

TRIESTE 

Cena sociale, un appuntamento consueto, qualche volta per 
10 scambio delgi auguri, qualche volta per salutare qualcuno ma 
sempre occasione per rivedersi, scambiarsi notìzie, passare una 
serata in compagnia di amici gustando anche qualche piatto 
caratteristico. 

Una volta di più, il 28 aprile 84, ci siamo incontrati per una 
serata conviviale; questa volta però l'incontro di circa cento So
ci con Familiari è avvenuto in un clima particolarmente attraente. 

la cornice nello stesso tempo elegante e discreta del salone 
del .lolly Hotel ha invitato i partecipanti ad adeguarvisi, così il 
brusio dela conversazione si è fallo allegro mentre una scelta or
chestrina sottolineava con un sottofondo musicale la vivacità dei 
sorrisi e la bellezza multicolore degli abili delle Signore, benché 
noti fosse stata assolutamente richiesta alcuna formalità. 

Occasione di questa riunione è stala la consegna dei Diplomi 
<lt Soci Benemeriti al Colonnello UXA Sergio ed al Colonnello 
LAMI Ruffo; due Soci che si sono particolarmente prodigali per
ché questa Sezione possa funzionare nel migliore dei modi ed 
affinché sia sempre attiva ed al servizio di tulli i Colleghi. 

Hanno voluto fare corona ai festeggiati altri Soci Benemeriti, 
11 Generale CER VI Bruno, il Generale DEGANUT Dr. Alba
no, il Vice Questore Capo di Gabinetto DE PIAGGI Dr. Sergio. 

Hanno consegnato i diplomi, pronunciando parole di plauso 
e di sentita partecipazione all'Associazione, il Questore Comm. 
ALLEGRA Dr. Antonino ed il Vice Presedente Nazionale 
TRANQUILLINA. Alberico. Oltre ad Essi, gradii/ issimi ospiti, 
sono intervenuti il Dirigente Superiore GRECO Franco Diret
tore la Scuola Agenti della Polizia di Stato, il Generale TOTTI 
Dr. Taccio Presidente della Sezione di Padova ed il Comm. Ce-
cutti Adone, Presidente della Sezione di Udine. 

Il Generale TOTTI ha espresso la Sua personale soddisfazio
ne di aver potuto partecipare, per la prima volta, ad un così ca
loroso incontro con la Sezione di Trieste. 

Il Socio Benemerito Generale DEGANUT Dr. Albano ha por
ti linciato parole di benvenuto e di ringraziamento per la presen
za delle Autorità e dei Loro Familiari, specialmente per chi ve
niva da altre città ed infine ha ricordato varie attività della Se
zione in atto ed in programma, tra cui la Gita a Parigi del pros
simo giugno. 

Il Presidente della Sezione di Trieste DIODA TO Guido, ha 
offerto un modesto libro ricordo ai Presidenti delle Sezioni, con
venute, intitolato «Sapore di Trieste». 

Dopo la cena la serata si è animata di musica e danze fino 
allu classica spaghettata di mezzanotte, piccante al punto giu
sto, tale da indurre anche i più restii ad una scorribanda sulla 
pista da ballo. 

Alcuni partecipanti un pò stanchi ma visibilmente soddisfatti 
si sono accomiatati alla spicciolala, mentre altri hanno conclu
so la serata intrattenedosi fino alle ore piccole amichevolmente 
al Bar dell'Albergo. 

Ancora una volta l'occasione per far incontrare persone che 
da alcuni decenni non si vedevano più, per esempio l'incontro 
fraterno del Generale Tolti Taccio ed il Generale PETRILLI 
Francesco. 

L'augurio è che tutti presto possiamo partecipare ad una gran
de festa dell'Associazione Nazionale della Polizia di Stato e rin
contrare persone che non speravamo di rivedere. 

Infine, un «GRAZIE!» ai nuovi Soci Benemeriti UXA Ser
gio e LAMI Ruffo che con la Loro instancabile opera hanno dato 
la possibilità alla Sezione di Trieste di affermarsi sempre più ed 
hanno dato onore e lustro a tutta l'Associazione Nazionale del
la Polizìa di Slato. 
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GITA DEL 2.6.1984 — A CASTELMINIO •  
TREVISO 

CORNUDA 

L'occasione per trascorrere una giornata diversa, lontana dalle 
cose abituali è sempre la benvenuta, se poi si aggiunge la com-
pagnia di un tiepido sole e la prospettiva di un pranzo saporito 
ed abbondante con land amici è ancora più facile farsi tentare, 
così un centinaio fra Soci e Familiari hanno aderito alla gita del 
2 giugno 1984 organizzata dalla Sezione di Trieste dell'Associa-
zione Nazionale della Polizia di Stato. 

Meta della mattinata Castetminio con visita ai Magazzini Maz-
zorato poi Cornuda o meglio il  vicino fresco e ombroso bosco 
del Fagarè dove la numerosa comintiva si è ritrovata per il  pranzo 
animando la linda trattoria «La Beccaccia» con brindisi e canti. 

Qui, ospite gradilo, avrebbe dovuto essere presente il  Dott. 
Alberico TRANQUILLIN Vice Presidente Nazionale del-
l'A.N.P.S., sempre disposto ad un incontro amichevole ed an-
che informativo per qualche novità pensionistica o dì categoria, 
purtroppo impedito da impegni precedenti. 

Con squisita gentilezza ha voluto ugualmente inviare il  suo 
elevato saluto calorosamente applaudito. 

Le calde ed affettuose espressioni del Dr. Tranquillin sono slate 
lette da don Luigi FELTRIN, Cappellano dell'Ispettorato Guar-
die di P.S. V° Zona Friuli  Venezia-Giulia per circa due decenni. 

Il  pomeriggio è trascorso rapidamente a Treviso in una visita 
purtroppo breve alle bellezze architettoniche ed artistiche di que-
sta città vivace ed operosa. 

In serata il  rientro alla nostra città al nostro mare paghi di 
aver incontrato bellezza ed ospitalità in altri  siti ora non più 
sconosciuti. 

La giornata per alcuni si è conclusa solo alle ore piccole in 
quanto a Trieste trovavasi in gita, come già pubblicato su Fiamme 
D'Oro, i Colleghi e Loro Familiari della Sezione di Pereto. 

Era inevitabile fare le ore pìccole, perché pur incontrando per 
la prima volta Colleghi e Familiari che hanno vissuto le nostre 
stesse ansie e problemi, anche se in luoghi diversi, subito si è 
instaurato un dialogo aperto e schietto e ci ha invaso reciproca-
mente quel senso di comunità e di stare bene insieme. 

Questo cameralismo fra i Soci, anche mai incontrati, è l'«A-
NIMA» dell'A.N.P.S.. 

GORIZIA 
IL 28 GIUGNO 1984 

ZIONE -
— 132° ANNIVERSARIO DI FONDA-
FESTA DELLA POLIZIA. 

Nel piazzale all'interno della Caserma, sede del Gruppo Poli-
zia di Stato, si è svolta l'annuale ricorrenza della Festa della 
Polizia. 

La nostra Sezione è intervenuta con Bandiera e numerosi Soci. 
Hanno presenziato il  Prefetto dott. Alessandro PIERANGE-

LI, il  Vice Prefetto dott. Abramo BAR1LLARI, il  Presidente 
del Tribunale dott. DELFINO, il  Procuratore della Repubblica 
dott. MANCUSO, il  Presidente della Provincia CUMPETA, il 
Sindaco dott. Antonio SCARANO assieme a numerosi Sindaci 
isontini, il  Comandante del Gruppo Carabinieri Ten. Col. MAN-
GANO, il  Comandante del 13 ° Battaglione Carabinieri «Friuli-
Venezia Giulia— Ten. Col. Antonio RIMICCI, il  Comandante 
del Gruppo Guardia di Finanza Ten. Col. GIANGRASSO, il 
Comandante del Reparto Polizia Stradale Ten. Col. Giuseppe 
DE MENECH, Ufficiali del Presidio Militare ed una rappresen-
tanza della Polizia Iugoslava. 

Alle ore 10,00, all'inizio della cerimonia con i Reparli delle 
varie specialità schierali, il  Prefetto, il  Vice Prefetto ed il  Que-
store dott. Umberto PENSATO preceduti dalla Bandiera del-
l'Associazione portala dall'alfiere MONANNI Gino e scollata 
dai Consiglieri LUNARDI Giulio e I ARRUGGIA Giuseppe, 
hanno deposto una corona d'alloro ai piedi della lapide nell'in-
terno della Caserma che ricorda i Caduti della Polizia, al suono 
del silenzio. 

L'Arcivescovo di Gorizia Mons. Antonio Vitale BOMMAR-
CO, ha officiato il  rito della Santa Messa al campo, al termine 
della quale ha tenuto un 'accorata omelia, seguila dalla preghie-
ra a San Michele Arcangelo, patrono della Polizia. 

Il  Comandante del Gruppo Ten. Col. Claudio TRANI, ha letto 
i messaggi inviali dal Presidente della Repubblica, dal Presidente 
del Consiglio dei Ministri, dal Ministro dell'Interno e dal Capo 
della Polizia. 

Il  Questore nela sua relazione alla festa del Corpo, ha inqua-
drato le attività svolle dalla Polizia, ossia la lolla alla criminali-
tà, allo spaccio delle sostanze stupefacenti, mettendo in risalto 
le operazioni che hanno permesso alla squadra mobile della Que-
stura di identificare e arrestare i componenti di vaste organizza-
zioni dedite allo spaccio di eroina con sedi centrali a Venezia e 
Udine con profonde ramificazioni nella nostra Provincia, in Friuli 
e nel Veneto. 

Il  Questore ha pure voluto indicare le linee d'azione della Po-
lizia per il  futuro, nella prevenzione a lutti i livelli e in tulli i 
settori, nel coordinamento con le altre Forze per la collabora-
zione al mantenimento dell'ordine pubblico. 

Al termine, il  Comandante del Gruppo, ha invitalo le Auto-
rità e le rappresentanze al rinfresco allestito nella sala delle 
conferenze. 

ASTI 

//21 corrente in Montegrosso d'Asti, a curazyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA di quella Ammi-
nistrazione Municipale e della Pro-loco, con la adesione e colla-
borazione di tutte le Associazioni d'Arma e combattentistiche, 
nonché della Sezione Reduci ed Invalidi di guerra, ha avuto luogo 
informa solenne il  «1° Raduno luteranno» della Provincia di 
Asti, in occasione dell'inaugurazione della Sezione locale del 
«Fante d'Italia» e benedizione della relativa Bandiera. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

M aionchi 
centra! 

per il tiro, per la caccia zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Maionchi  speed 
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La nostra Sezione, ha partecipato fattivamente sia con l'ade-
sione, sia in senso organizzativo alla manifestazione alla quale 
hanno presenziato le massime autorità del Presidio Militare, Civili 
e Religiose. 

Ha officialo la S. Messa al campo Mons. Guido Montanaro, 
Cappellano Capo e assistente religioso di questa Sezione, il  quale 
nell'omelia non ha mancato di ricordare il  sacrificio di coloro 
che hanno immolato la loro vita per la Patria. 

Un corteo, preceduto dalla banda musicale del Reg.to Fante-
ria Cremona, ha percorso le vie del paese con sosta al Monu-
mento ai Caduti per la deposizione della corona d'alloro e si è 
conclusa sulla piazza centrale dove i numerosi convenuti hanno 
consumato il  pranzo, uniti e senza divisione di origine e spirito 
di corpo, sotto il  tricolore della Bandiera Italiana. 

La nostra Sezione ha partecipato al corteo con una rappre-
sentanza e Bandiera, ricevendo da tutti i presidenti della altre 
Associazioni e dagli organizzatori sinceri consensi e larga 
simpatia. 

SAN SEVERO (FG) 
RINGRA ZIA MEN TO 

Ritrovarci con gli amici, per chi ha già vissuto il  periodo del 
proprio servizio allo Sialo è bello. 

lo che risiedo a SAN SEVERO (FG) dal giorno 21 settembre 
u.s. mi trovavo in ANCONA, ove già era stala ricoverala mia 

foglie — Grimaldi Maria, in ospedale «Lancisi» al reparlo Car-
diovascolare — Sez. F e, non conoscendo, per prima la Città 
dì Ancona, mi sono rivolto, per il da «farsi» al Dr. Gabriele GI-
GLIO (già Vicequestore) nonché in atto, Presidente Provinciale 
della «A.N.P.S.» Sezione di Ancona, annessa nei locali della Ca-
serma «Marini», il  quale personalmente, oltre a chiedere al Co-

ra ndanie la Caserma — Colonnello MARTUCCI Dr. Giusep-

pe di ospitarmi per il  vitto ed alloggio, arrivava a far visita a 
mia moglie, e a farmi ottenere l'ingresso all'ospedale. 

Sapendo che il  ricovero si sarebbe prolungato per qualche set-
timana, sono rientrato a San Severo. 

Io sono della classe 1914, appuntato in pensione per limiti d'e-
tà, e, malgrado la circostanza per i guai di famiglia, debbo rico-
noscere che le ore vissute ad Ancona, in mezzo ai giovani Agen-
ti, mi hanno dato tanta speranza in bene, ed è veramente bello 
ritrovarsi insieme. 

Un SALUTO al Dr. GIGLIO estensibile al Sig. Questore RUS-
SO Dr. Mario; al Colonnello MA R TUCCI; agli A GENTI (e par-
ticolarmente a Donato GROSSO); al Direttore «mensa» M/Ilo 
Giansanle e, alla premurosa «cuoca» Signora Baldinelli, sicuro 
di ritrovarci in altre circostanze piacevoli. 

Sassi Severino 

SIENA 
// giorno 16 settembre c.a. una rappresentanza della Sezione 

con i Soci MANGIA VACCH1 Pericle e LICINIO Francesco ha 
presenziato alla cerimonia della «GIORNATA DEL DISPER-
SO IN GUERRA». 

Erano presenti Autorità civili e militari e i rappresentati di As-
sociazioni con labari. 

CAMPOBASS O 

Le Elezioni per il  rinnovo, dopo quattro anni, degli Organi 
Collegiali: sono risultati eletti i seguenti candidati: 

ci. Presidente: Leso Luigi M:llo  T 
V. Presìden.: Foce Paolo "  3° " 
Consigliere: Stasi Pasquale "  1° " 
Consigliere: Pistorio Pietro App.to P.S. 
Sindaci effet. Di Chele Pasquale " 
Sindaci effet. Marcacelo Vincenzo 
Sindaci sup. Leardi Mario 
Sindaci sup. Tagliaferri Mario M:tlo 3C 

Segr. Lcono. Mancini Nicolino "  3 

P.S. in congedo 
P.S. in congedo 
P.S. in congedo 

in congedo 

ci. P.S. in congedo 

MODENA 
// socio sostenitore BIANCHINI Patrik, abbonato anche al 

periodico, in servizio presso la Questura, di Modena, ha voluto 
riprendere una bella e simpatica iniziativa: sposarsi in uniforme. 

L'8 luglio scorso, infatti, ha contratto matrimonio, indivisa, 
nella abbazia di S. Pietro, con la Signorina Simonetta 
ZAMBELLI. 

Il  BIANCHINI, inoltre, ha voluto la presenza di una rappre-
sentaza di questa Sezione, quasi a simboleggiare la continuità 
fra le nuove e vecchie leve della Polizìa e quale auspicio di buo-
na fortuna. 

Sono così intervenuti alla cerimonia e relativo pranzo nuziale 
i soci ordinari Angelo LAGHEZZA e Pietro VACCARO. 

LIBERTA DI MUOVERSI. 
E' l a ne ce ssi t a d 'oggi . 

I l Sa npa o l o l a sodd i s f a o f f r e n d o 
se rvi z i  e f f i ca c i e m o d e r n i , 
In risposta  a d ogn i e s i ge nz a 
e co no m i c a •  f i na nzi a r l a . 

I l Sa npa o l o è I no l t re : 
consu l e nza , a na l i s i e r i ce rch e 
d i me rca t o , re vi s i on e d i 
b i l a nci o , l e a s i ng , f a c t o r i ng , 
pe r o pe ra t o r i  na z i ona l i  e d e s t e r i . 

I l Sa npa o l o « 2 . 4 5 1 m i l i a r d i 
d i  f o n d i pa t r i m o n i a l i e f o n d i r i sch i 
e 3 3 . 7 4 1 m i l i a rd i d i  ra cco l t a 
f i duci a r i a . 

I l Sa npa o l o e 3 7 0 p un t i 
ope ra t i v i In I t a l i a e f i l i a l i a d 
Am s t e r d a m , Fra nco f o ne , M o na co , 
Londra , Lo s Ange l e s e Ne w York ; 
ra ppre se nt a nz e •  Pa r i g i e Zur i go ; 
ba nch e e st e r e consoc i a t e : 
Fi rs t  Lo s Ange l e s Ba nk , 
Lo s Ange l e s ; Sa npa o l o Ba n k 
(Ba ha ma s ) Lt d. , Na ssa u ; 
Sa npa o l o La na r i o Ba n k S.A. , 
Lusse mburgo . 

mmmm, zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
La banca, sempre. 
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TORINO SANREMO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

23/5/84 Riunione dei Presidenti di Sezione dell 'A.N.P.S. del 
Piemonte e della Valle d'Aosta tenuta dal Presidente Naziona-
le, Gen. Remo Zambonini, nella Sezione di Torino in occasione 
di una Sua visita in questa città. 

Incontro fraterno ed affettuoso tra Giovani e Anziani in occa-
sione della Festa del Corpo; zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Il  9 settembre decorso, organizzata dalla Sezione Provinciale 
di Imperia dell'Unione Nazionale Invalidi per servizio, si è ef-
fettuata una gita turistica a Cuneo, alla quale hanno partecipa-
to numerosi soci delle Sezioni A.N.P.S. di Sanremo, Imperia 
e Ventimiglia con loro famigliari. Un pullman ha raccolto i gi-
tanti iniziando da Ventimiglia e quindi si è proseguito per Cu-
neo, ove si è partecipato all'inaugurazione della «Mostra orto-
frutticola della provincia Gronda», che ha avuto un enorme suc-
cesso per le varietà pregiate della frutta e ortaggi magistralmen-
te esposti su un'area di oltre mille metri quadrati (si allegano 
due fotografie). 

Alle ore 13, la comitiva si è spostata in un ristorante poco di-
stante da Borgo San Da/mazzo, ove si è consumato un abbon-
dante e raffinato pranzo. Dopo aver fatto un lungo giro turisti-
co per la città di Cuneo, il  Presidente Provinciale dell'Unione 
Invalidi per servizio della città ci ha offerto gratuitamente un 
piatto di polenta con salsiccia e vino alla spina, mentre alla po-
polazione veniva distribuito con una modica spesa. 

Alle ore 21 si è assistito ad un concerto di musica e canzoni 
piemontesi con una parentesi di comicità da parte di un artista 
locale, che ha fatto sviscerare dalle risa per come racconta le bar-
zellette in vernacolo e improvvisava sketch divertentissimi. 

Alle ore 23, si è ripreso il  viaggio di ritorno, facendo rientro 
alle proprie abitazioni verso le ore 2 della notte. 

Il  Presidente degli Invalidi per Servizio di Imperia Comm. 
Francesco Alfredo GUIDO ha promesso fra non molto una gi-
ta turistica a San Marino, per la durata di tre giorni, ricevendo 
in anticipo l'adesione di lutti. 

Gita dei soci della sezione A.N.P.S. di Torino e loro familia-
ri effettuata nelle Langhe con viaggio attraverso i meravigliosi 
vigneti frutteti e visita al suggestivo Castello di Grinzano Cavour. 

In tale occasione ad Alba è stato eomnsumato i l prazo in un 
rinomato locale. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Banco di Sicilia 
in Italia zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
PROVINC E O V E I L BANC O È PRESENTE 
C O N PROPRIE FILIAL I 

TORIN O V I C E N Z A 
NOV I  L I G . (AL ) PORDENONE 
B I E L L A ( V C ) T R I E S T E 
G E N O V A 
B R E S C I A 
MILAN O 
V A R E S E 
P A D O V A 
T R E V I S O 
V E N E Z I A 
V E R O N A 

UDINI : 
B O L O G N A 
RAVENN A 
F IRENZ E 
A N C O N A 
A S C O L I P I C E N O 
PERUGI A 
LATIN A 

ROM A 
C A M P O B A S SO 
P A L E R M O 
A G R I G E N T O 
C A L T A N I S E T T A 
C A T A N I A 
ENNA 
MESSINA 
R A G U SA 
S IRACUSA 
TRAPAN I 

e all'ester o 
FILIAL I 
FRANCOFORTE . LONDRA , 
NEW YORK E LOS ANGELE S 

UFFIC I DI  RAPPRESENTANZA 
BRUXELLES , 
MONAC O DI  BAVER A 
PARIGI , ZURIGO, 
BUDAPEST. 
CHICAG O E SINGAPORE 

OLTR E 300 SPORTELL I  ABILITAT I 
A L L O SVOLGIMENT O DI  TUTT I I  SERVIZ I 
DI  BANCA , DI  BORSA E DI  CAMBI O 
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IMPERIA 

Domenica 2 settembre 1984, si è svolto in San Bartolomeo al 
Mare (IM), con la partecipazione di Gruppi Alpini provenienti 
da Liguria e Piemonte e rappresentaze di numerose Associazio-
ni Combattentistiche e d'Arme, il  raduno intersezionale delle 
«Penne Nere» in onore dei Battaglioni Liguri «Pieve di Teco, 
Montesaccarello e Valle Arroscia». 

Dopo la deposizione di una corona di fiori al Monumento dei 
Caduti, la Santa Messa al Campo e la lettura della preghiera del-
l'Alpino, ha preso la parola il  presidente della Sezione «Alpi Ma-
rittime» Ten. Col. Arrigo Emanuelli, mentre l'orazione ufficia-
le è stata tenuta dal Commissario di P.S. Dott. Pierangelo Pe-
tronio della Questura di Imperia, Capitano in congedo degli 
Alpini. 

L'oratore ha rievocato le gloriose pagine di storia dei tre bat-
taglioni liguri, soffermandosi in particolare sulla battaglia del-
l'Ortigara del giugno 1917, alla quale prese parte il  Battaglione 
« Valle Arroscia». 

Erano altresì presenti i Cav. V. V. Caporalmaggiore Ernesto 
Gì RIBALDI di Porto Maurizio, ci. 1891, e l'Alpino Angelo ARI-
MONDI di San Bartolomeo al Mare, ci. 1893, entrambi già dei 
Battaglione « Valle Arroscia», rimasti fra i pochissimi superstiti 
dizyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA i/ueila lontana battaglia. 

La locale Sezione dell'Ass. Naz. Polizia di Stato, ufficialmente 
invitata, è intervenuta con bandiera e rappresentanza. 

Nella circostanza è stala consegnata alle Associazioni inter-
venute una medaglia ricordo. 

TRIESTE 
// IO agosto 1984, in Trieste, il  Comitato Onoranze a NAZA-

RIO SA URO ha organizzato nel 68 0 anniversario del Suo sacri-
ficio, una cerimonia commemorativa consistente in una S. Messa 
celebrante alle ore 19 nella Chiesa del Rosario in Piazza Vec-
chia e, alle ore 19,45, la deposizione di una corona d'alloro al 
monumento eretto alla Sua memoria davanti alla Stazione Ma-
rittima. Hanno presenzialo alla cerimonia il  Commissario nella 
Regione Friuli-Venezia Giulia Avv. Doti. Mario MARROSU, 
il  Questore di Trieste Comm. Antonino ALLEGRA e le altre 
massime Autorità Militari  e Civili  cittadine con le varie Asso-
ciazioni d'Arma. Presente pure una rappresentanza della nostra 
Sezione con Bandiera. 

SIRACUS A 

Fest a dell a Polizi a 1984 

BAR I 
// giorno 16 settembre c.a. la Sezione ha effettuato una gita 

sociale allo Zoo Safari di Fasano ed a Taranto. 
Hanno partecipato Soci in pensione ed in attività di servizio 

con i propri familiari. 
Allo Zoo Safari i gitanti, per interessamento del Comandan-

te della Sezione di Polizia Stradale di Fasano, hanno fruito di 
agevolazioni e di assistenza. 

A Taranto, per le premure del Comandante dell'I I ° Reparto 
Celere di Bari, Ten. Colonnello IEVA dott. Pietro, sempre vici-
no ai pensionati, il  Maggiore DORI A dott. Silverio, Comandante 
di quel Distaccamento Celere, ha profuso attenzioni ai pensio-
nati in gita mettendoli a proprio agio. 

Ottimo il pranzo, consumanto presso la mensa dello stesso Di-
staccamento Celere, alla cui conclusione il  Maggiore Doria, su-
perando ogni aspettativa per la sua cortesia, ha voluto offrire 
a tutti caffè e liquore. 

Collaboratori attenti del Comandante Magg. Doria, partico-
larmente affettuosi verso la nostra categorìa, sono stati il  Vice 
Comandante Capitano STRADIOTTI dott. Rocco ed il  Mare-
sciallo PASCALI Salvatore. 

Noi della Sezione di Bari, desideriamo, anche attraverso le co-
lonne del nostro giornale «Fiamme D'Oro», esprimere e sensi 
del nostro più vivo ringraziamento. 

LA SPEZIA 

//16 corrente, alle ore 9.30, su invito del Comandante in Ca-
po del Dipartimento Militare Marittimo dell'Alto Tirreno e del 
Comitato Provinciale dell'Ass.ne Naz.le Famiglie CAduti e Di-
spersi in Guerra, la nostra Sezione ha partecipato, con una Rap-
presentanza e la Bandiera guidata dal Presidente, all'annuale ce-
rimonia celebrativa della «Giornata del Disperso in Guerra», che 
ha avuto luogo nel Piazzale del Marinaio. 

Presenti tutte le Massime Autorità Militari  e Civili  della 
Provincia. 

Dopo la S. Messa celebrata dal Cappellano Capo della Mari-
na Militare di fronte al Monumento ai Caduti di tutte le Guer-
re, sono stati letti la Preghiera del Disperso in Guerra ed il  Mes-
saggio del Presidente della Repubblica. 

Il  Presidente del Comitato Provinciale dell'Ass.ne Naz.le Fa-
miglie Caduti e Dispersi in Guerra ha deposto una corona d'al-
loro sul SAGRATO del Monumento ai Caduti. 

Hanno reso gli Onori Militari  un Picchetto Armato e la Fan-
fara del Dipartimento della Marina Militare. 

Al termine della cerimonia, mentre veniva osservato un mi-
nuto di raccoglimento in Onore dei Caduti per la Patria, una 
tromba suonava le note del silenzio. 

Infine, le Autorità intervenute hanno salutato con una stretta 
di mano le Rappresentanze della Associazioni d'Arma presenti 
alla cerimonia. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

IL VERDE DEI NOSTRI BOSCHI 
CI DA LA GIOIA DI VIVERE 
HOTEL 
SAN MARCO 
CANSIGLI O 
di CELL.ETTI LUIGI 

Sconto del 10% agli appar
tenenti ANGPS, che nella vi
ta tutto hanno dato e nulla 
hanno chiesto. 

• FAUNA 
• FLORA 
• PASTORIZIA 

SOGGIORNI CLIMATICI 
CON ESCURSIONI 

• DOLINE 
• CENTRO ECOLOGIA Tel. (0438) 585.350 

HOTEL SAN MARCO 
di Celletti Luigi 

32010 TAMBRE (BL) 
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COMO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

La Sezione di Como comunica di aver fissato per il  2 dicem-
bre il  pranzo sociale e per il  15 successivo l'Assemblea pel rin-
novo delle cariche sociali. 

Tanto per ulteriore informazione dei soci. 

GORIZIA 
19 LUGLIO 1984 — 69° ANNIVERSARIO DELLA BA TTA-

GLIA DEL PODGORA 

Su invilo del Comandarne della 111° Brigala Carabinieri di Pa-
dova Generale di Brigala Franco AG RIMI, il  Presidente della 
Sezione di Gorizia dell'A.N.P.S. DI LENARDO Giovanni, il 
Vice Presidente LA TORRE Felice ed il  Consigliere MONAN-
NI Gino, con la Bandiera dell'Associazione, sono intervenuti alla 
cerimonia del 69° Anniversario che l'Arma dei Carabinieri il  19 
luglio di ogni anno celebra a ricordo della Battaglia del Podgora. 

Per la prima volta, la cerimonia militare per la commemora-
zione del 69° anniversario, ha avuto luogo nella Caserma «Ca-
scino» sede del 13 ° Battaglione Carabinieri «Friuli- Venezia Giu-
lia», in via Trieste, con i Reparti schierati in armi. 

All'austera cerimonia sono intervenute le Massime Autorità 
Civili  e Militari  della Provincia e della Regione, tra cui il  Pre-
fello dott. Alessandro PIERANGELI, Il  Vice Prefetto doli. 
Abramo BARILLARI, il  Questore dott. Umberto PENSATO, 
il  Vice Questore dott. Ettore D'A URIA, il  Comandante del Re-
parlo Polizia Stradale Ten. Col. Giuseppe DE MENECH, l'Ar-
civescovo di Gorizia Mons. Antonio Vitale BOMMARCO, Il Co-
mandante Generale dell'Arma Riccardo BISOGNERÒ, nonché 
due veterani ultranovantenni reduci dell'epica battaglia, Uffi-
ciali delle varie armi e rappresentanze Combattentistiche e d'Ar-

ma delle Associazioni Nazionali della Provincia con Bandiera 
e tutte le rappresentanze delle Sezioni Regionali dell'Arma con 
le rispettive Bandiere e labari e numerosi cittadini. 

Il  rito della Santa Messa al campo è stato officiato dal Cap-
pellano Militare Capo della Regione Nord-Est di Padova, al ter-
mine della quale il  Comandante della Legione Carabinieri di Udi-
ne ha tenuto l'allocuzione di circostanza esaltando l'eroismo dei 
Carabinieri ed i Caduti in quella Battaglia di 69 anni fa. 

Al termine della cerimonia conclusasi con gli onori alle Ban-
diere e Gonfaloni decorati di Medaglia D'Oro al Valor Milita-
re, il  Comandante del 13 ° Battaglione Ten. Col. RIMICCI ed 
il  Ten. Col. MANGANO Comandante del Gruppo, hanno of-
ferto un rinfresco a lutti i convenuti, ringraziando le varie rap-
presentanze del loro intervento. 

IMPERIA 
Il  Socio PREMOSELLI Ugo, con Decreto del Presidente del-

la Repubblica, n. 31074/Interni, datato 1° agosto 1983, è stato 
promosso al gradi) di Maggiore Generale con decorrenza dal 
31.10.1975. 

Rallegramenti ed auguri 

TORINO 

NOZZE D'ORO 

Il  22 settmbre c.a. è stato celebrato il  50 ° anniversario di ma-
trimonio — «Nozze d'Oro» del nostro consocio Signor Enzo 
PICCI e consorte Signora Nella. — Il rinnovato rito religioso 
con la benedizione del Santo Padre ha avuto luogo nella Basili-
ca S. Maria Ausiliatrice di Torino, seguito da un ricevimento 
al Circolo della Slampa del locale Corso Stati Uniti. — Fra gli 
altri  vi hanno partecipato i figli  Rag. Nicola e Geom. Luigi con 
le rispettive mogli Signore Marisa e Rita e loro figlioletti; il  ce-
lebrante Prof. Don COMISSO — Presidente dell'Istituto Sale-
siano di Torino; gli industriali Dott. Sebastiano e Geometra Car-
mine PROVVISIERO con le rispettive Signore; l'Avv. TOMA 
e Signora; Ing. CARPI E Signora; Geom. RICCARDI E Signora; 
Coniugi STASI Giuseppe e nipote Agronomo Domenico MON-
TARULI e il  Cav. Nicolò e Rag. Antonio SQUARCIONE. — 
Per l'eccezionale anniversario questa Presedenza formula fervi-
di voti augurali. 

L a produzion e Berett a comprende : automatici , paralleli , 
sovrapposti , monocanna , cartucc e e accessor i 
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Soci che si distinguono 

VERCELL I 

La Sezione ANPS di Vercelli, ancora una volta è orgogliosa 
di presentare a tutti i soci del Sodalizio, l'ottima affermazione 

nel campo delle Arti figurative del socio ordinario Maestro pit-
tore incisore Grand'Uff. Venanzio MELE. 

Nel mese di dicembre 1983, Egli si è aggiudicato «l'Oscar 1983» 
nel corso di una mostra personale di pittura tenutasi a Vercelli 
alla quale partecipava a fianco del pittore Renato GUTTUSO. 

In tale circostanza gli è slato rivolto l'invito di esporre sue opere 
in U.S.A. all'International Art Exposition 8 di Washington. Ri-
conoscimento considerato dagli esperii cultori di tutto il  mondo 
come il più importante nel campo delle arti figurative. 

Il  nostro Mele è conosciuto in U.S. A. per aver partecipato a 
manifestazioni culturali nel corso delle quali sempre si è aggiu-
dicato riconoscimenti e premi nel campo della pittura con ì suoi 
particolari quadri «fiabeschi» unici nel suo genere. 

I più affermati critici del settore hanno usato nei suoi riguar-
di lusinghiere espressioni di consenso. 

Infine durante una esposizione di pittura nella città di Parma 
gli è stato rivolto l'invito personale per l'assegnazione del «Gran 
Collare artistico» con diploma di Gran Maestro da parte del-
l'Accademia Internazionale di Scienze, Lettere, Arti, Spettaco-
lo e dalla Association Cultural Italo Hispanica «Crisloba! Co-
lon» di Madrid (Spagna). 

I riconoscimenti di cui sopra hanno avuto grande risalto sulla 
stampa locale e nazionale. 

Al nostro socio ordinario Maestro pittore e incisore Grand. 
Uff. Venanzio Mele le più sincere felicitazioni del Presidente e 
del Sodalizio. 

TRIESTE zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I I 12 luglio presso la Caserma Duca d'Aosta, ha avuto luogo 
la cerimonia del giuramento degli allievi agenti ausiliari del 9° 
Corso di Addestramento. 

Invitati dal Direttore della Scuola, Dirigente Superiore della 

P.S. Franco GRECO, un numeroso grupo di Soci, con Bandie-
ra della Sezione, si è portato presso la citata Scuola per parteci-
pare alla cerimonia. 

Presente la Bandiera del Corpo, 235 Agenti Ausiliari hanno 
prestato giuramento di fedeltà alla Repubblica alla presenza del 
rassegnatorc: Prefetto dott. Francesco BELLORA Vice Com-
missario del Governo nella Regione «Friuli-Venezia Giulia, Au-
torità civil i e militari locali e numerosissimi familiari degli allie-
vi , giunti da ogni parte d'Italia. 

Dopo brevi parole, del Dirigente Superiore Franco GRECO 
letta la preghiera ai caduti della Polizia, gli allievi hanno pro-
nunciato la parola: «LO GIURO», seguita dall ' Inno Nazionale 
suonato dalla Banda della Polizìa di Stato. 

Dopo la cerimonia, invitati dal Direttore della Scuola, una rap-
presentanza dell'Associazione ha partecipato al pranzo unita-
riamente ad Autori tà e familiari degli Agenti. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Ecco la rostra biblioteca di cultura tee n ivo-giuriti  iva : 
A GUIDA ALL A COSTITUZIONE ITALIANA .zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA FUMT O C L. 7 500 
A-1 CODICE PENALE E CODICE DI CROC PENALE XV ediz commentat a Carabb a Alessandr i L 48 000' 
A 2 LE INNOVAZIONI AL CODICE PENALE E PROC. PENALE dal 1960 ad oggi , Alessandri-Mirrant i L S 000 
A 3 PROFILO DEL FUTURO PROCESSO PENALE . Murant i L. 10 000 
A 4 GLI ATII DI POLIZIA GIUDIZIARIA Da Benedirti » l 30 000 
A '. GUIDA PRATICA AGL I ATTI DI POLIZIA GIUDIZIARIA . Murant i Cantatali ! . L. 6 500 
A 6 LA NORMA PENALE INCHIMINATRICE. Carabb a L. 6 000 
A-7 IL FURTO [ne l Codic e Ponal e Italian o vigente) . Carabb a L. 7.500 
A B LE DISPOSIZIONI A TUTELA DELL'ORDIN E PUBBLICO . Murant i L. 6.000 
A 9 LE ARMI E GLI ESPLOSIVI NELL A LEGISLAZION E VIGENTE. Cantagall i L 6 500 
A-10CLASSIFICAZION E DELL E ARMI Iper le indagin i d> t .n Lun i L 8 000 
A l i IL FALS O DOCUMENTALE . Litu i L. 3.000 
A 12 MANUAL E PRATICO DI DIRITTO PENALE . Palmior i L. 5 000 
A-13 SANZIONI AMMINISTRATIV E E DEPENALIZZAZION E DI DELITTI E CONTRAVVENZIONI, Propal o L 12 000 
B 2 IL CODICE DELLE LEGGI SUL l INQUINAMINIO (idric o ed itmoste i Catalan i L 18 000 
B 3 I REATI NELL A LEGGE SUGLI STUPEFACENTI . Carabb a L. 10 000 
B 4 RISERVATEZZA DELL A VITA PRIVATA t INTERCETTAZIONE DELL E COMUNICAZIONI . Cantagall i L. 10 000 
C- l TESTO UNICO DELL E LEGGI DI P S - IV Edizion e commentat a Alessandr i Murant i L 40 000 
C 2 GLI ESERCIZI PUBBIIC I DI VENDITA E SOMMINISTRAZIONE ALIMENTI E BEVANDE . Lucr i L. 5.000 
C 3 PRONTUARIO DELLE NORME RELATIV E Al PASSAPORT I Lun i l 5 000 
C 4 PRONTUARIO DELLE NORME SUGLI STRANIERI Lurr i L 5 000 
C 5 PRONTUARIO DILL E NORME HflATIV E ALL A STAMPA . AFFISSIONE, e c c . Lurr i L 2 500 
C 6 SAGGI DI POLIZIA Battagli a L 10000 
C 7 IL S'STEMA DELL E MISURE DI PREVENZIONE LurziMiel e l 10 000 
D I CODICI PLNAL I MILITAR I (di par e e di guerra ) Carabb a Corneli a L 40 000 
0 3 IL SERVIZIO MILITAR E DI LEVA , Ferrerett i L. 10 000 
D 4 ESIGENZE DI SERVIZIO E LEGGI PER LA CASA (all e Forze di Polizi a e FF AA |. Dal Re . L. 6 000 
D-5 LE RAPPRESI NTANZL MILITARI . Stegagnin l L 10 000 
D6 TRATTAMENTO DI OUIESCENZA PER MIUTAR1. Ferraratt i . . L 14 000 
L 1 IL CODICE CIVILE commentat o e le legg i complementari . Cantagall i l 45 000 
EzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 2 EQUO CANONE (cos e e com a funzionai . Palmier i . L 6 000 
E 3 SPESE CONDOMINIALI . Fabrlr | . . . . L 10 000 
E 4 ELEMENTI DI DIRITTO AMMINISTRATIVO , Ferrerett i l 15 000 
F 2 PRONTUARIO ALFABETIC O COMMENTATO DEL CODICE DELL A STRADA Mutol o - L 9 000 
F-2 aREGOLAMENT O AL TESTO UNICO DELIA CIRCOtAZION E STRADAL E L 7 500 
f 3 LA NUOVA ASSICURAZION E OBBLIGATORI A R C A , Fuser o A . L 5 000 
F 4 APPUNTÌ DI INFORTUNISTICA STRADAL E per la Polizi a Giudiziaria, Marco n L 5 000 
G 2 DISCIPLINA DELL A CACCI A E PROTEZIONE E TUTELA DELL A FAUNA . Lurr l L 6 000 
G 3 CODICE DELL E LEGGI REGIONAL I SULL A CACCIA . Ferraratt i . . L. 25 000 
1-1 LA DISCIPLINA DELIA NAUTICA DA DIPORTO. Cucurz a L 30 000 
12 IL CODICE DELL A PESCA DI MARE, Angelon e L 14000 
1-3 CODICE DELL E LEGGI SULL A PESCA NELLE ACOUE TERRITORIAL I ED INTERNE Ferrerett i L. 20 000 
L-1 IL CODICI l'I Ni • I N/1AHi t i commentat o Alessandr i Catelan . L 25 000 
L-2 PER UN RAPPORTO UMANO E PERSONALISTIC O CON IL DETENUTO Sturniol o l 10 000 
L-3 PROBLEMATIC A PEDAGOGIC A PENITENZIARIA Sturniol o l 15 000 
14 IL PROCEOIMENTO DI SORVEGLIANZA , Filast ò , l 5 500 
L 5 L'ESECUZION E PENALF . Filippon e L 10000 
L 6 LE ESECUZIONI CIVILI . Fìlippon e . . . . . . L 15 000 
L-7 DEI CORPI DI REATO. Filippon e . L. 5 000 
L B LE SPESE DEL PROCEDIMENTO PENALE (Servin o del campion e penale) . Usai . . . L 7.500 
M-1 LA POLIZIA DI STATO Voi I Nuov o ordinament o del l Amministrazion e dell * P S Lurr i l '6 000 
M 2 LA POLIZIA DI STATO - Voi II Sanzion i e procedur e disciplinar i Lurr i . . L 14 000 
M 3 LA POLIZIA DI STATO - Voi III Istituzion i di Diritt o di Polizi a Lurr i . I 16 000 
0-1 LE NUOVE NORME PENAL I IN MATERIA VALUTARIA . Cantagall i L 6 000 
0 2 [A RIPRISSIONE DELL E VIOLAZION I DELLE LEGGI FINANZIARIE . Palmier i . . . L 10000 
0-3 LA RICEVUTA FISCALE , Marchett i L 7 500 
0 4 SERVIZI EXTRATRIBUTAR I DELL A GUARDIA DI FINANZA (3 volumi l Laur o L 60 000 
P-1 LO STATUTO DEI LAVORATOR I commentato . Pelmier i L 8 000 
P-2 LA TUTELA DEL LAVOR O DEI FANCIULL I E DEGLI ADOLESCENTI . Lurr l L. 4 000 
P-3 PARITÀ DI TRATTAMENTO TRA UOMINI E DONNE IN MATERIA DI LAVORO . Lurr i L. 4 000 
0-1 SOMMARIO DI CULTURA GENERAL E [italiano , storia , geografia , aritmetica) . Trovat o L. 12 000 
0 2 L'ORGAN I ZZA? IONF DFtL O STATO ITALIANO . Buzich i L 10 000 
0-3 GLI ESAMI SCRITTI DEI SOTTUFFICIAL I DFI CORPI DI POLIZIA . Carn i . . . . L 10 000 
O 10GLI ESAMI ORAL I DEI SOVRINTENDENTI E SOTTUFFICIAL I DEI CORPI DI POLIZIA . Canu L 16 000 
0-4 DIZIONARIO GARZANT I DELIA LINGUA ITALIAN A L 13 500 
0 5 AB C DELL ECONOMISTA PRATICO. Pasquarell i Palmier i L. 12 000 
0-6 LA POLIZIA SCIENTIFICA Pacer i L '6 000 
0-7 LA POLIZIA AMMINISTRATIVA . Laur o L. 16 000 
0-8 ISTRUZIONI TECNICHE PER L'US O DELL A DATTILOGRAFIA . Caslelfuce i . L. 3 000 
0-9 REGIONI com e e perch é Ross i Locc i L. 5 000 
R 2 LA SPERIMENTAZIONE NELL A SCUOLA ITALIANA , Gargiul o L 6 000 
Z-1 IL MARESCIALL O - Romanzo . Paglion i I 4 000 

Per a CODICE PFNALF F CODICF. Til PF(X PINAIr muto del 2TK ./ tutte Ir f :>:>  ,!• Pnliilé . Il I I zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
•**2 EDIZIONI LAURUS 
Si raccomand a di citar e nell'ordinazion e il titol o di quest a rivist a 

110119 R O M A 

V i a i lel l a Macchi 
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LA SPEZIA 
I soci appresso elencati hanno versato, in favore della Sezio-

ne, un contributo volontario dell'importo indicato a fianco di 
ciascuno. 

Caputo Giuseppe L. (10.000); Castiglione Decimo L. (10.000); 
Faccioli Giovanni L. (5.500); Failla Salvatore L. (5.000); Ferra-
ri Aldo L. (20.000); Florio Santi L. (5.000); Gabetti Gildo L. 
(900); Gallo Baldassare L. (50.000); Gastone Piero L. (5.500); 
Manzoni Agostino L. (5.000); Marchetto Elisa vedova Giaco-
melli L. (5.500); Marchetto Sergio L. (5.000) Mendola Alfio L. 
(5.000); Mignani Mario L. (2.500); Neri Eros L. (5.000); Oli-
vetti Adolfo L. (5.500); Sechi Ottavio L. (2.500); Tanga Giu-
seppa vedova Sanna L. (5.500); Vinciguerra Lorenzo L. (10.000); 
Zanotti Raffaello L. (5.500); Venti Soci L. 500 pro-capite = L. 
10.000 pr un totale di L. 179.400. 

La Direzione Nazionale si compiace con tutti gli afferenti per 
questo tangibile segno di attaccamento al Sodalizio. 

CATANZAR O zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Durante una sua perm anenza in Calabria, a Tropea un no-
stro socio ha avuto m odo di am m irare la solerzia del locale po-
stino Sig. Caprera Saverio, per l'attiv ità che svolge con uno ze-
lo encom iabile. 

L'espletam ento del suo dovere suscita l'am m irazione e della 
gente locale, e dei num erosi turisti. 

Fiam m e d'oro è lieta di unirsi al nostro socio Arena Baldas-
sarre per com plim entarsi con chi sente intim am ente il  proprio 
dovere. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

IpnSzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA B a n ca P o p o l a re  
S u d P u g l i a 

Società Coop. a Resp. Lim itata 

Sede Sociale e Dir ezione Generale i n Ma t ino 

Sedi: Ma t in o, Lecce, S. P iet ro Ver n ot ico 

Agenzie: Al l is t e, Coper t in o, Gala t in a, Gal-
l ip o l i , Guagn an o, Lizzan ello, Me-
lissan o, Racale, Ruffano, Sando-
n aci, S. Don a to di Lecce, San ta 
Ma r ia di Leuca, Supersano, Tau r i-
sano, Tavian o. Torch iarolo, Tu t u-
ran o, Ugen to, Vern ole. 

Agenzia di Città: Lecce, Piazza Mazzin i, 57 

BANCA AGENTE PER I L COMMERCIO 
DEI CAM BI 

PARTECIPANTE AL MEDIOCREDITO 
REGIONALE DELLA PUGLIA 

ASSOCIATA AL "GRUPPO LEVANTE " zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

CRUCIVERB A zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

a cura di Mari a Grazia Lercar i 

Soluzion e del 
numer o precedent e 
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O R I Z Z O N T A L I : 1) Malvivente; 8)Colore turchino chiaro; 9) Avel-
lino; 10) Bologna; 11) Bellissimo fiore variopinto; 14) Nel mezzo 
delle giare; 16) Mammifero africano con un corno sul naso; 18) 
Grossi cani da guardia; 19) Un tipo di ragno; 21) Simbolo del 
tantalio; 22) Idrato di carbonio; 23)Così si firmava Tofano; 24) 
Altro nome delle Furie; 27) Inerzia, uggia; 30) Feticcio adorato 
dai pellerossa; 31) Antenata; 32) Pilota della Ferrari. 

V E R T I C A L I : 1) Grande porto delle Filippine; 2) Erba per caval-
li: 3) Spremuta di limone; 4) Eruzione cutanea; 5) Taranto; 6) 
Lo sono le pecore e gli agnelli; 7) Israeliti; 8) Lunga corsa podi-
stica; 12) Basilico; 13) Ordinò la strage degli innocenti; 15) Li-
bro di carte geografiche; 17) Città del Portogallo; 20) Grasso, 
pingue; 23) Si dice concedendo qualcosa; 25) La banca vati-
cana; 26) Un pò di nettare; 28) Ordine vostro (abbr.); 29) Arti-
colo maschile. 

FIAMME D'ORO 27 

NAPOLI 
Ricorrenza Festa della Polizia 

28 giugno 1984 
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Nuove 
costituzioni 
e cariche 
sociali 
Costituzione della 
Sez. di Orvieto zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Il 27 settembre in Orvieto, sotto la Pre-
sidenza del Presidente la Sezione di Ter-
ni, Cìiardi Raffaello, si è costituita in Or-
vieto, con sede presso il Distaccamento 
Polstrada, A.d.S. la Sezione ANPS, Com-
missario il socio Assistente capo in conge-
do Nardani Rodolfo. 

All a nuova Sezione gli auguri della 
Presidenza Nazionale e di «fiamme d'O-
ro», al Presidente Cìiardi il più vivo ringra-
ziamento per l ' impegno che ha por ta to in 
questa realizzazione. 

Con la Sezione di Orvieto, l 'Umbr ia, 
con due sole Provincie ha già tre sezioni, 
Terni, Spoleto e Orvieto. Ora si attende, 
e con fiducia, Perugia. 

CÀRICH E SOCIAL I 
Sezione di Imperia ; il 30 giugno il Con-

siglio è slato r innovato: ecco le cariche 
elette: 
Presidente: S.Tenr. Calieri Avv. Giovan-
ni; V. Presidente: S.Tenr. Marras Cav, 
Uff . Virginio; Consiglieri: S.Tenr. Manti 
Mario - M.l l o S e x. Carret ta cav. Luigi -
M.ll o Di Mauro cav. Luigi - Brg. c. Gan-
zaroli cav. Albano - M.l lo . 3a c. Paciolla 
Teodosio; Sindaci effettivi: Brg. Aus. c. 
Ferrari cav. Mario; M.ll o 1 " c. Pavini cav. 
Rocco; Sindaci supplenti: V. Brig. c. Gar-
della cav. Alfonso - M.l l o 3" l anc ia 
Giuseppe. 

ANGOLO DELL A POESIA 

A GEL A 
IzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA i i chi ' ii i l Li giovent ù mi abbandonasti, allon-
tanato in "Im i sempr e d i pi l i . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
Ricordi della mia fanciullezza 
quando la sera verso l'imbrunire zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
ini incamminavo con spensieratezza 
verso la chiesa dei Frati Cappuccini 

Quel silo, era per me il  belvedere: 
mi estasiava l'immensità del mare, 
sognavo ad occhi aperti e in un baleno 
mi immergevo nell'onda più vicina. 

Ma, certe sere, (piando la burrasca 
scatenava le onde alte e schiumose, 
tremavo nel veder piccole cose 
emergere e sparir nella tempesta 

Povere barche di poveri pescatori, 
che, per portare ai figli  un po' di pane, 
sfidavano la sorte e anche la morte 
in quell'inferno pieno di terrore. 

I l Consiglio nuovo eletto ha poi nomi-
nato quale Segretario Economo il socio 
Marras Virginio. 

Sezione di San Remo 
Il 30 giugno il Consiglio è stato r inno-

vato; ecco le cariche elette: 
Presidente: Grand'Uff. Avv. Donato Pie-
tro; V. Presidente: cav. Uff . Palazzini Al -
do; Consiglieri: Colzani Edelberto, comm. 
Pizzuto Salvatore (segretario economo), 
Luppino Francesco, Di Falco Gaetano; 
Sindaci effettivi: Camil l ino Carlo, Giubel-
lini Iginio; Sindaci supplenti: Mazzone Bia-
gio, Lanteri Anton io. 

Sezione di Campobasso 
Il 15 luglio il Consiglio è stato rinnova-

to: ecco le cariche: 

Presidente: Leso Luigi, M.l l o 1° ci. P .S. 
in congedo; V. Presidente: Poce Paolo, 
M.ll o 3° ci. P .S. in congedo; Consiglieri: 
Stasi Pasquale, M.l l o 1° ci. P .S. in con-
gedo - Pistorio Pietro, App. to P.S. in con-
gedo; Sindaci effettivi: Di Chele Pasqua-
le, A .pp . to P .S. in congedo - Marcacio 
Vincenzo A.pp. to P.S. in congedo; Sindaci 
supplenti: Leardi Mar io, A .pp . tp P .S. in 
congedo - Tagliaferri Mar io, M.ll o 3° ci. 
P.S. in congedo; Segretario Economo: 
Mancini Nicolino, M.ll o 3° ci. P .S. in 
congedo. 

Tutte queste variazioni sono state appro-
vate dal Consiglio Nazionale del 27 settem-
bre: per questo ne d iamo notizie solo ora 
r innovando a tutti gli eletti le felicitazioni 
e gli auguri di buon lavoro. 

BANC A NAZIONAL E DEL LAVOR O 
UN GRUPPO 

DI RILIEVO INTERNAZIONAL E 
CON OLTRE 24.000 DIPENDENTI 

in Itali a 
382 sportell i 

9 sezion i di credit o special e 
4 aziend e bancari e partecipat e 
38 societ à collegat e nel settor e 

dei serviz i parabancar i 

ALESSANDRI A ALGH f HO ANCONA APRILI A - AREZZ O ARZACHEN A ASCOL I PICENO ASTI - AVELLIN O - BAR I - BARLETT A 
BENEVENT O - BERGAM O - BIELL A - BOLOGN A - BOLZANET O - BOL7AN O - BRESCI A BRINDISI • BRUNIC O - BUST O ARSIZIO 
CAGLIAR I - CARRAR A - CASALECCHl O DI RENO CASFRT A CASTFGGl O CASTE L S GIOVANNI C A S U G l IONI Ut LL I S1IVIERE 
CATANI A CATANZAR O C E S E N A CHIETI CHIOGGIA CIVITANOVA MARCHE CIVITAVECCHI A COMO - CORIGLIAN O 
CALABR O SCAL O - CORTEOLON A COSENZA - CREMA - CREMONA CROTONE CUNEO EMPOLI FABRIAN O - FALCONAR A 
MARITTIMA FANO FERMO FERRAR A - FIORENZUOt A D ARDA FIRENZE - FOGGIA • FOLIGN O FORLÌ FR ATT AMAGGIOR E 
FPOSINONE - FUNO DI ARGELAT O - GENOVA GORIZIA • G H O S S E I O - IGLfcSIA S - IMPERIA JES I LANCIAN O - L AQUIL A 
LA SPEZIA - LATIN A - L E C C E - L E C C O - LEGNAN O - LENTINI - LIVORNO LUCC A - LUMEZZAN E SAN SEBASTIAN O MACERAT A 
MANTOVA - MARGHER A MERANO MESSINA MESTRE MILAN O MOOENA MONTECATINI TERME MONZA - NAPOL I - NOLA 
NOVARA - NUORO • ORISTAN O • PADOVA PALERM O PARMA PAVIA PERUGIA P E S A R O P E S C A R A - PIACENZA • PISA - PONTE 
CHIASS O - PORDENONE - PORTO RECANAT I - PORTO S GIORGIO PORTO T O R R E S • PRAT O RAGUS A RAVENNA - REGGIO 
CALABRI A R E G G I O EMILIA RICCIONE RIMINI ROMA ROSARN O ROVIGO - SALERN O - SAMPlERDAREN A SAN 
BENEDETT O DEL TRONTO - SAN DONA DI PIAVE - SAN GIOVANNI A TE DUCCIO - SASSAR I - SAVONA SCALE A - SCHIO - SENIGALLIA 
S E R E G N O - S E S T O FIORENTINO S E S T O SAN GIOVANNI SIENA SIRACUS A SOTTOMARINA DI CHIOGGIA STRADELL A 
SULMONA TARANT O • TERAM O TERNI TORINO TORRt ANNUNZIAT A TRENTO - TREVISO - TRIESTE - UDINE URBINO 
V A R E S E - VENEZIA - VERCELL I VERONA VICENZA VOGHERA 

maxwodiÈpftur*zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA ABANOrFRMf  BASSANODFI  GRAPPA ufi  t mvo  C-AIIARATEzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA N O U POTENZA VITERBO virtomovfnfto 
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FU, 
AI  K 
LI A 

a cura di Serafino Bontempi 

ITALI A 

11 3 sett. 1984 serie ordinaria dedicata al folclore «La macchi-
na di Santa Rosa di Viterbo», L. 300; la vignetta rappresenta 
una scena della processione, solenne accompagnala dal Papa 
Alessandro IV . Dal 1258 e nei secoli successivi venne r ipetuta 
la processione col locando l ' immagine della Santa in uno specia-
le baldacchino che assume una altezza via via maggiore fino a 
giungere a quella di oggi: 32 metri di altezza ed un peso di circa 
52 quintali. 

I '1 /10/1984 due francobolli appartenenti alla serie ordina-
ria «Il patr imonio artistico e culturale italiano» dedicati alle ci-
vilt à contadine, dai valori di L. 250 e 350: valore da L.250 rap-
presenta la stufa del maso ed un batt i tore per la trebbia del gra-
no; il valore da L. 350 un telaio per la tessitura a mano ed un 
carro agricolo. Tiratura 5 milioni di serie. 

II 6/10/1984 quat t ro francobolli appartenenti alla serie ordi-
naria «11 Patr imonio Artistico e Culturale Italiano» dedicati al-
le «Ville d'Italia» nei valori: 250, 350, 400, e 450; le vignette ri-
producono: il valore da L. 250 Vill a Caristo-Stignano; il 350 Vill a 
Doria Pamphil i; il 400 Vill a Reale — Stupinigi; e il L. 450 Vill a 
Mellone — Lecce. Tiratura 5 milioni di esemplari per ciascun 
valore. 

Nel mese di novembre p.v. saranno emessi tre farancobolli 
(trittico) propagandistici dell 'Esposizione Mondiale di Filatelia 
«Italia '85», dedicati a l l 'Arte Etrusca nei valori da I . 550 per 
ciascun soggetto. Tiratura 5 milioni . 

Le vignette sono riunite in una composizione a tritt ico e ri-
producono rispettivamente: bronzetto votivo di guerriero, l'em-
blema della mostra filatelica «ITALIA '85» e uno specchio d'ar-
gento sbalzato. 

VATICAN O 

11 2 ot tobre 1984 serie di francobolli per Posta Ordinar ia re-
lativa ai «Viaggi di Sua Santi tà Giovanni Paolo II nel Mondo». 

I francobolli sono di formato orizzontale di m /m 30 x 25,4 
riuniti nel numero di 40 esemplari per foglio. La serie è compo-
sta eli 12 valori per il complessivo importo di £ 11.250, c r icorda 
i viaggi del Papa negli anni 1981 e 1982: 

II valore da £ 50 Karachi il 16/2/1981 ; il valore da £ 100 Isole 
Filippine dal 17 al 22 /2 /1981; il valore da £ 150 Isola di Guam 
22/2 /1981; il valore da £ 250 Giappone dal 23 al 26 /2 /1981; il 
valore da £ 350 Anchorage il 26 /2 /1981; il valore da £ 400 Ne-
geria, Benin, Gabon, Guinea Equator iale dal 12 al 19/4/1982; 
il valore da £ 450 Portogal lo dal 12 al 15/5/1982. Il valore da 
550 Gran Bretagna dal 28/5 al 2 /6 /1982; il valore da 1000 Ar -
gentina dal 10 al 13/6/1982; il valore da £ 1500 Svizzera il 
15/6/1982; il valore da £ 2500 San Mar ino il 29 /8 /1982; il valo-
re da £ 4000 Spagna dal 21/10 al 9/11/1982. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

• « I I M i i K M 

dfc-k - v ^ ,'̂ *̂ -'-iF»?«rF. vjiv* c'<»! 

S \ \ M A R I N Ci 1 S O O M I L H U L K M i**H 4 

a t i . 

I S A \ M A R I N O 2 0 0 0 



30 FIAMME D'ORO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

SAN M A R I N O 

Le Poste della Repubblica di San Mar ino hanno emesso il 
21/9/1984 la seguente serie di valori Postali: 

«MELBOURNE» 
Questa è l 'ottava emeissione dedicata alle più importami Cit-

tà del Mondo. I francobolli saranno di due valori in occasione 
della inaugurazione di «AUS1PEX '84» la mostra filatelica mon-
diale che avrà luogo a Melbourne dal 21 al 30 settembre 1984. 
Sono state r ipodotte due vedute in cui appare la via Collins co-
me era nel 1839 e come si presenta oggi. 

La pr ima immagine è tratta da una stampa dell 'epoca. Anche 
questa emissione, come le precedenti è stata stampata in blocco 
mosaico la cui misura è stata tuttavia r idotta por tandolo da 25 
serie complete a 15 (foglio di 30 francobolli): formato n 48,2 
per 29: ogni foglio contiene 15 serie complete; è valori di lir e 
1.500 e lire 2.000; t i rature 450.000 serie. 

Formato 30/10/1984 sarà emessa una serie di francobolli de-
nominata «Scuola e Filatelia» Tale emessa una serie di franco-
bolli denominata «Scuola e Filatelia» Tale emissione ha lo sco-
po di propagandare e diffondere tra i giovani la filatelia intesa 
come attività ricreativa ed istruttiva. 

Tale manifestazione sarà preceduta da un concorso a premi 
fra tutti gli studenti delle classi 4° e 5° elementare, 1°, 2° e 3° 
media che eseguiranno un componimento su un tema filatelico 
che verrà indicato successivamente. La serie di francobolli è com-
posta di sei valori: il £ 50 «l'universo» il £ 100 l 'evoluzione della 
vita; il £ 150 il mondo in cui viviamo; il £ 200 l 'Uomo; il £ 450 
La Scienza ed il £ 550 La filosofia. Tiratura 450000 di serie 
complete. 

S .M.O.M. 

Il 3 ot tobre 1984 è stata emessa una serie «Convenzione Po-
stale con la Repubblica dell'Uruguay» composta di due valori 
per complessive Lit . 1990. 

Sempre il 3 /10/84 un 'a l t ra «Convenzione Postale con la Re-
pubblica di Cuba» composta di due valori per complessive Lit . 
2470. 

Ed ancora il 3 /10 /84 un 'a l t ra «Convenzione Postale con la 
Repubblica del Guatemala» composta di due valori per Lit . 1990. 

Le caratteristiche comuni alle tre emissioni hanno t i ratura di 
80.000 serie. 

La corr ispondenza affrancata con i francobolli S .M.O.M. ed 
impostata nelle cassette postali del l 'Ordine ha validità con i se-
guenti Paesi: Argent ina, Benin, Chile, Cuba, El Salvador, Fi-
lippine, Guatemala, Liberia, Nicaragua, Somalia, Togo, 
Uruguay. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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SOCI... AMIC I SCOMPARS I 
CASAGRANDE FRANCESCO 27/9/1984 TRENTO 
COCCO LUIGI 5/8/1984 TRENTO 
ZIMOL ERASMO 25/7/1984 VERONA 
ZUNNUI CARLO 1/9/1984 TORINO 
ZUCCHINI ULTIMO 16/7/1984 TORINO 
SPERA PAOLINO 26/8/1984 SONDRIO 
FLOREAN UMBERTO 26/9/1984 MILANO 
BERTINETTI FELICE 24/8/1984 TORINO 
CUTONILLI TULLIO 8/7/1984 TORINO 
PINTO ANTONIO 17/8/1984 NOVARA 
ARENA MATTEO 3/10/1984 IVREA 
RUSSO ANTONIO 30/8/1984 VICENZA 
MANCA ANTONIO 7/9/1984 GORIZIA 
BERTOCCHI AUGUSTO 15/8/1984 BOLOGNA 
BALDASSARI ERMEGILDO 8/8/1984 RIETI 
TIHIMI LAMBRINI LUCIA 
Ved. SORJELLO 26/8/84 AREZZO 
PANIZZOLO FILIPPO 31/8/1984 BARI 
GRIGNOLA GIOVANNI 5/5/1984 SAVONA 
STARACE STANISLAO 31/8/1984 COMO 
BONO GIUSEPPE 15/7/1984 CATANIA 
ASTORINA ALFREDO 8/8/1984 CATANIA 
CARROLI NATALE luglio 1984GENOVA 
PERFETTI NATALE 22/7/1984 MACERATA 
COZZANI LUIGI 25/7/1984 LA SPEZIA 
LANCIANI ALESSANDRO 15/7/1984 SONDRIO 
CARRARO DANILO 4/8/1984 VICENZA 
GHIRLANDA AGOSTINO 15/6/1984 GORIZIA 
GIUSTINIANO LORENZO 30/6/1984 NOVARA 
NEGRI GIUSEPPE 25/7/1984 VERONA 
DE GRAZIA LETTERIO 16/6/1984 TERNI 
DE MORI MARCELLO 18/8/1984 BELLUNO 
DE CARLO VITO 2/8/1984 BRINDISI 
AVITABILE GIUSEPPE 6/10/1984 PIACENZA 
CARRARO GIOVANNI 21/9/1984 TREVISO 
SARUBBI GAETANO 12/7/1984 CHIVASSO 

GIUSEPPE NEGRI 
25-7-1984 - VERONA 

STANISLA O STARAG E 
31-8-1984 - COMO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

A 
LETTERIO DE GRAZIA 
16-6-1984 - TERNI zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

V 

LORENZO GIUSTINIANO 
30-6-1984- NOVAR A 

ALESSANDR O LANCIAN I 

PAOLIN O SPERA 
26-8-1984 
SONDRIO 

ANTONIO PINTO 

ERMENEGILDO BALDASSARR I 
8-8-1984 

RIETI 

MATTE O AREN A 
3-10-1984 

IVREA 

ULTIMO ZUCCHINI 
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Leggete e diffondete il periodico 

|  zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

W 
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I 

E la libera voce degli appartenenti all'Associa-

zione Nazionale della Polizia di Stato. 

È il vostro giornale! 

Abbonatevi ed offrite anche un abbonamento 

omaggio ad un amico. 

È un modo efficace, questo, per mantenere in 

vita un giornale che non dispone di finanziamenti 

di nessun genere. 

ABBONATEVI! 

RESTIAMO UNITI COL NOSTRO GIORNALE! 

I 

m 

wmmm. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Motiv i della restituzione 
indirizzo insufficiente •  
trasferito •  
deceduto •  
respinto •  
sconosciuto •  


